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I monarchi dell'imperialismo d' Decidente si convocano a congresso . per 
restaurare la NATO e soffocare la libertà portoghese. Con il Portogallo, 
con l'Angola, contro l'imperialismo, tutti in piazza a Roma il 19 aprile 

Ripreso l'immondo commercio degli orfani vietnamiti CON IL PORTOGA:LLO, 

S - l' - - d' - f - b b d' SUBITO· algon: aViazione el antocci . om ar a ~ift~~jr:~t;~a~~i:~?i~~~Dr2 
Thl-eu Domani- Ford parla al' Con' g' ressa ~;~f~S~~~;~~:~~~:~~r7.~z~~%~~~ 

• slzlone dell estero ». DI qualI demo-
. cratici si tratti, tutti lo sanno: per 

Una trentina di unità navali da guerra cariche di marines davanti alle coste di Vietnam e Cambogia - Le banche USA slog- esempio il segretario della DC porta-

giano da Saigon ghese, Osorlo, latitante dal giorno 

Come se nulla fosse, è ripreso il 
ponte aereo tra Saigon e la Califor­
nia, il baby-lift, l'immonda tratta dei 
bambini sudvietnamiti con cui il pre­
sidente Ford tenta di impietosire la 
opinione pubbl ica americana e recu­
perare qualche margine di consenso 
alla sua fallimentare politica di in­
tervento in Vietnam. Le cc ragioni di 
stato» USA hanno 'ancora una volta 
prevalso sull'ondata di reazioni sde­
gnate che aveva coinvolto la stessa 
amministrazione saigonese e consi­
gliato di sospendere il commercio 
degli orfani. Così i giganteschi aerei 
da carico USA che portano le armi 
per Thieu ripartono stipati di bam­
bini sudvietnamiti perché Ford ii pos­
sa barattare con voti del Congresso 
in una sorta di nuovo' efferato com­
mercio triangolare. 

La tratta degli orfani, il concen­
tramento della VII flotta nelle acque 
indocinesi, i trasferimenti di marines 
dalle basi americane in Asia sembra­
no le ultime carte rimaste all'esecuti­
vo dell'imperialismo dopo il disfaci­
mento dei suoi governi-fantoccio in 
Vietnam e in Cambogia. Portaerei, 
portaelicotteri, cacciatorpediniere, na­
vi anfibie, navi di appoggio, sono or­
mai una trentina le unità da guerra 
USA che incrociano al largo della 
Costa vietnamita e cambogiana, ca­
riche di marines pronti a balzare a 
terra e a produrre altri orfani. 

A Washington l'amministrazione è 
freneticamente impegnata ad alterna­
re massiccie intimidazioni e crociate 
« umanitaristiche » sempre sulla pel­
le dei vietnamiti grandi e piccini, nel­
lo sforzo di mascherare il disastro in 
cui si è consapevolmente cacciata e 
di coprire il vuoto di linee alternati­
ve alla sconfitta irreversibile subita 
in lndocina. Il Consiglio nazionale di 
sicurezza è riunito in permanenza e 
giovedì Ford dovrà presentarne le de· 
cisioni di fronte a un'opposizione par­
lamentare che appare sempre più 
decisa a bloccare le richieste di aiu­
ti supplementari a un governo-fantoc­
cio che ha i giorni contati e a un dit­
tatore che viene bombardato dai suoi 

" del golpe sconfitto cui aveva dato 

stessi ufficiali. Anche il tentativo di 
Ford-Kissinger di scaricare sul Con­
gresso tutte le responsabilità della 

. disfatta sembra destinato a rientrare, 
se lo stesso Kissinger ammette ora 
che gli Stati Uniti non hanno nessun 
impegno u legale" di sostenere Sai­
gon bensì solo un impegno "mora­
le ». la vicenda dei « profughi» e del 
commercio degli orfani portato cini­
camente avanti contro la stessa vo­
lontà delle autorità di Saigon dimo­
stra a sufficienza di quale « morale» 
si tratti. La stessa stampa americana 
riferisce i giUdizi sarcastici di funzi0-
nari saigonesi sl1l comportamento de­
gli americani: «Fa piacere che voi 
americani vi portate a casa souvenir 
del nostro paese: elefanti di porcel­
lana e orfani. Purtroppo qualcuno si 
rompe nel viaggio, ma ne . abbiamo 
tanti! ". 

A Saigon il bombardamento del pa­
lazzo presidenziale da parte di un 
caccia bombardiere sudvietnamita è 
simbolico della popolarità di cui gode 
il presidente nella sua stessa rocca­
forte, e segue le pressanti richieste 
delle dimissioni di Thieu da parte del 
Senato sudvietnamita e dell'arcive­
scovo cattolico. Sfuggito all'attenta­
to, Thieu ha rivolto un appello radio­
diffuso ai poliziotti perché intensifi­
chino la lotta contro il comunismo e 
ha colto l'occasione per ordinare una 
massiccia epurazione nell'esercito e 
per rafforzare le difese del suo pa­
lazzo già da tempo trasformato in 
fortilizio . Ma si tratta ormai di gesti 
dimostrativi ed esibizionistici. l'eser­
cito fantoccio, che già prima della 
recente disfatta aveva un ritmo di di­
serzioni di 24.000 uomini al mese (un 
quarto degli effettivi all'anno), oggi 
non esiste più. Soltanto la relativa 
efficienza dei servizi repressivi e di 
sicurezza, organizzati e diretti da 
esperti americani, e le cannoniere 
USA al largo della costa sono ciò 

che tiene ancora in carica Thieu. Ma 
anche questi fili si stanno allentan­
do: gli americani residenti a Saigon 
hanno accelerato i loro ritmi di eva'­
cuazione e sotto questo aspetto è il­
luminante la partenza dei funzionari 
delle tre grandi banche americane 

che hanno finora curato le finanze del 
regime-fantoccio, la First National 
City, la Chase Manhattan e la Bank 
of America . 

Il Governo rivoluzionario provviso­
rio ha condannato energicamente lo 
invio delle unità navali USA 

Tutti in piazza a Roma per il Portogallo, il 19 aprile. 
Per sabato 19 aprile Lotta Continua 'indice una 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE di appoggio e solida­
rietà con il processo rivoluzionario in Portogallo. Invita 
tutte le forze rivoluzionarie e antifasciste a farsi pro­
motrici della mobilitazione attiva. 

Contro le manovre della NATO, della CIA e del 
Pentagono per schiacciare la rivoluzione portoghese 
e per riportare il popolo dell'Angola sotto il giogo neo­
coloniale. Contro l'accerchiamento economico, politico 
e militare del Portogallo da parte della borghesia 
imperialista europea e americana. Contro la cam­
pagna di denigrazione anticomunista della DC e dei 
fascisti sul Portogallo. 

A fianco de.IJa lotta degli operai e dei soldati 
portoghesi per la democrazia proletaria. 

A fianco del popolo angolano e dei suoi combat­
tenti del MPLA. 

Per la autonomia e la neutralità dei paesi del 
Mediterraneo. 

Il Portogallo non · sarà 
il Cile d'Europa 

P·er Ila prepànl,z'i·one {(81(11.a manifestaz'ione funziona 'Pr'esfso II·a r,eda 
zlione di Lotta Continua una segreterha te·lafani'ca. ( 'comp8'gn~ telefonino 
ai numeri 5800528 e 5892393, preiferiMlmente Tra ,le 13 e 'l'e 16. 

GOVERNI EUROPEI MINACCIANO LISBONA E « AVVERTONO» MOSCA 

mano /'11 marzo. 
/I progetto di accerchiamento rea­

zionario del Portogallo va avanti a 
marce forzate. Esso prevede /'isola­
mento diplomatico, politico, econo­
mico e militare del paese. Che dal­
l' cc estero» venga anche la risposta 
internazionalista della classe operaia 
e degfi antifascisti, questa è un'esi­
genza vitale per lo sviluppo della lot­
ta di classe in Portogallo. 

Raramente /'ingerenza imperialista 
sull' economia di un paese è ' stata co­
sì compatta, prepotente e minacciosa. 
/I cancelliere «socialdemocratico» 
della Germania Federale, Schmidt, si 
è fatto portavoce dei circoli imperia­
listi occidentali chiedendo esplicita­
mente all'URSS di richiamare all'ordi­
ne Cunhal e il Movimento delle Forze 
Armate, ottenendo, a quanto pare, un 
qualche ascolto nel governo sovieti­
co. Lo stesso governo tedesco - in 
concorrenza con la DC filofascista 
della Germania Federale - ha po­
sto all'ordine del giorno delle poten­
ze capitaliste europee un intervento 
in Spagna, che la isoli dall'esplosivo 
contagio col processo portoghese. 
Altrettanto attivi i laburisti inglesi, 
fedeli e gelosi servitori degli USA 
e della NATO, protettori della cc mag­
gioranza silenziosa,. del PPO, si so­
no fatti promotori di un vertice della 
NATO a maggio, con la partecipazio­
ne del signor Ford, che dovrebbe ri­
lanciare la squalificata egemonia 
americana, minacciare i paesi, come 
la Grecia e la Turchia, nei quali è en­
trato in crisi il legame con la NATO, 
e far pesare sul Portogallo il ricatto 
congiunto di tutto il «mondo occi­
dentale ». Suggerito da carnefici sul­
l'orio della buonuscista, come Kissin­
ger, questo vertice atlantico in Euro­
pa è la velleità di ripetere un «Con­
gresso di Vienna » della Restaurazio­
ne reazionaria, che il segretario di 
stato ha sempre considerato come il 
capolavoro del buon governo. 

Dietro le "obiezioni" di Soares al progetto 
di costituzione ci sono i ricatti imperialisti 

L'Assemblea plenal"lia del 
MFA sta esaminalIldo le 
risposte scritte dai parti· 
ti politici alla « pjattafor, 
ma d'intesa» - il proget· 
to :costituzionale elabora· 
to dal MF A che dovrà es· 
sere inserito nell:a nuova 
costituzione portoghese. 
Questo progetto - con~ 
nuto in un documento di 
14 pagine tenuto sinora 
ufficialmente segreto -
dovrebbe regolare i futuri 
rapporti tra il governo e 
il Consiglio Supremo del· 
la Rivoluzione per un pe. 
riodo da tre a cinque anni, 

definito di « transizi"OTIe». 
Durante ·tale periodo, se­
condo il documento, il 
Presidente deLla Repubbli· 
ca sarà eletto con i voti 
di 250 deputati dall'Assem· 
blea legislativa edi 240 ufo 
ficiali. sottufficiali e solda· 
ti della nuova Assemblea 
plenaria del MFA (120 per 
l'esercito, 60 per ,la marina 
e 60 per l'aviazione). Da 
oggi in poi i membri del· 
l'assemblea del MFA vero 
ranno scelti dalle commis­
sioni di coordinamento dei 
consigli delle tre armi. 

Il Consiglio della Rivolu· 

zione definirà inoltre le 
« grandi 1inee» della poli· 
tica estera e interna e 
avrà la possibilità di rati· 
ficare le leggi. adottate dal­
l'Assemblea legislativa. 

Questo progetto cootitu: 
zionale è stato accettato 
dal PCP, e altri tre parti­
ti della sinistra, il MDP, 
Movimento democratico 
portoghese, il MES, Movi· 
mento della sinistra socia· 
lista, il FSP, Fronte socia· 
lista portoghese. 

Il Partito Socialista di 
Soares. i socialdemooratici 
del PPD ed altri partiti 

del centro destre hanno 
« sollevato obiezioni », .u 
che significa che in realtà 
hanno respinto il progetto. 

Queste obiezioni dovran' 
no essere presentate in 
forma scritta entro venero 
dì prossimo. L'Ammiraglio 
Rosa Coutinho, che guida 
la delegazione del Consi· 
glia della Rivoluzione nel· 
la trattativa con i partiti 
politici, ha già dichiarato 
a proposito delle obiezio' 
ni sollevate che alcune di 
esse sono «inaccett.abili» 
e che il MFA « non è di· 
sposto a fare alcun camo 

biamento significativo nel, 
la niattaforma)l. L'obietti· 
vo del progetto costituzio' 
naIe è, sempre secondo di· 
chiarazioni ufficiali del 
MFA, quello di mettere il 
paese « irreversibilmente 
nella strada del sociali· 
smo». 

Il progetto costituziona' 
le del MFA precisa inoltre 
i rapporti tra il Consiglio 
della Rivoluzione e l'As· 
semblea plenaria del MFA 
che viene interpretato a 
Lisbona come la volontà 
di regolamentare in anti· 
cipo il ruolo dell 'organiz' 

zazione di 'base dei soldati 
dell'esercito che in questi 
giorni si va sempre più 
rafforzando. L'operazione 
di « democratizzazione del, 
l'esercito» lanciata ed ap' 
plicata dal MFA tende in' 
fatti a rompere la gerar' 
chia militare e a dare più 
potere ai soldati e ai bas· 
si gradi. 

Come si vede le contrad' 
dizioni in seno al MF A so­
no ancora lontane dall'es: 
sere risolte a favore del, 
l'ala più avanzata di que' 
sto movimento. Esiste pe' 

(çontinua a pago 6) 

La convocazione di questa Interna­
zionale imperialista in coincidenza 
con la fase conclusiva della confe­
renza di Helsinki sulla sicurezza ne 
prffcisa ulteriormente il sapore di in­
timidazione e di " avvertimento» sul­
/'URSS. 

La dasse operaia! il popolo e le 
forze rivoluzionarie del Portogallo 
non devono essere lasciati soli. La 
«libera campagna elettorale» che la 
borghesia auspica in Portogallo è fat­
ta di dollari, di minacce, di calunnie e 
di intrighi - gli stessi ingredienti 
delle cc libere elezioni" del De Ga­
speri del '48 e del Fanfani di oggi. 
Fanfani e camerati dicono oggi del 
Portogallo quello che hanno detto 'per 
tre anni del Cile di Allende, mentre il 
loro confratello Frei preparava con la 
CIA il colpo di stato. Irresponsabile 
è nella sinistra e negli antifascisti 
ogni riserva, reticenza, dissociazione. 
Irresponsabile è la subordinazione re­
visionista a un "equilibrio atlanti­
co» e a una "distensione mondia­
le "', nel momento in cui /'impero 
americano, sconvolto dalla lotta eroi­
ca dei popoli d'lndocina, minacciato 
nella sua egemonia mediorientale e 
mediterranea, minato dalle contraddi­
zioni sociali nella propria stessa me­
tropoli, dà nuovo fiato alle proprie in­
famie guerrafondaie e cerca in Eu­
ropa la propria rivincita aggressiva. 

Col Portogallo, la lotta per il pote­
re proletario ha compiuto un grande 
passo in Europa, E' un debito preci­
so che abbiamo col popolo portoghe­
se, e con i popoli e i combattenti del­
la Guinea, del Mozambico, e dell'An­
gola, oggi al centro della provocazio­
ne e dell'aggressione' imperialista. 
Essi hanno lottato per lunghi anni, 
hanno pagato un enorme costo di 
sangue, di solitudine, di sacrificio, e 
si sono conquistati, con le proprie 
forze, grandi vittorie. I risultati di 
queste vittorie sono arrivati fino nel 
cuore dell'Europa, fino a saldarsi con 
la lotta della classe operaia, fino a 
minacciare il potere del grande capi~ 
tale nelle sue cittadelle. Oggi le ma­
novre della restaurazione congiungo­
no la provocazione contro l'Angola 
col soHocamento della libertà prole­
taria in Portogallo, col vincolo ribadi­
to sui paesi del Mediterraneo, il no­
stro in prima fila. 

Per questo noi manifesteremo il 
19 aprile, raccogliendo un impegno 
che riguarda tutti i rivoluzionari. Ben 
più ampio dovrebbe essere lo schie­
ramento pronto a scendere in campo, 
e anche a questo dovrà servire la no­
stra iniziativa. Ma proprio perciò, è 
necessario che non un compagno 
man.hi a questo appuntamento, che 
ogni compagno moltiplichi il proprio 
impegno perché questa manifestaziO­
ne sia grande e ferma, porti chiarez­
za e fiducia al proletariato italiano, 
faccia sentlre il nostro sostegno mi­
litante ai compagni portoghesi e ai 
combattenti africani. 

Venerdì 11 aprile - per il ter· 
zo anniversario del nostro quoti. 
diano - uscirà un numero spe­
ciale a dodici pagine con un ma· 
nifesto. Tutte te sedi si impe. 
gnino per la massima diffusione 
militante e telefonino oggi steso 
so per la prenotazione delle 
copie. 
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PORTOGALLO - Il peso decisiv'o del movimento autonomo dei soldati dopo il tentato golpe dell'11 marzo 

« Sapremo rivolgere le nostre armi· 
contro la borghesia e l'imperialismo» 

L'assemblea dei marinai momento centrale per la lotta contro la reazione· I soldati prendono nelle loro mani le proprie 
responsabilità sul futuro del processo rivoluzionario - La lotta fra le due linee, in seno al MFA, ora trova un potente 
alleato di classe tra le stesse fila dell'esercito 

Alla fine di una assem· 
blea di soldati, in una ca· 
serma di Lisbona, oggi è 
possibile votare una mo· 
zione che si concluda di· 
cendo: « saremo in grado 
di rivolgere le nostre aro 
mi contro la borghesia e 
l'imperialismo ». Non sono 
parole o prese di posizio· 
ni di principio, quelle che 
sono uscite da numerose 
caserme portoghesi dopo 
1'11 marzo; sono l'espres· 

sione di una coscienza nuo· 
va e matura che -è andata 
crescendo in questi mesi, 
connesse intimamente al­
la radicalità che andava 
assumendo lo scontro di 
classe in ogni settore del· 
la società portogpese. 

I marinai, delegati da 
ogni oaserma ed unità del 
paese, che hanno dato vita 
la settimana scorsa alla 
prima assemblea generale 
che rappresentasse l'orga· 

nizzazione autonoma dei 
soldati di leva, hanno di· 
scusso della sibuazione po· 
litica, si sono posti i pro· 
blemi che attraversa lo 
scontro di classe nel pae· 
se, hanno affrontato il no· 
do centrale della questio­
ne istituz::onale in questa 
fase, ponendosi in prima 
persona compiti di organiz· 
zazione e direzione politi· 
ca in seno all'esercito. Non 
è certo un caso se si è aro 

.> 
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AHa radice della disarti-colazione del comando borghese nell'eserdto portoghe­
se c'è la straordinaria lotta dei popoli dell'Angola, della Guinea, del Mozam­
bico. 13 anni di sconfitte nelle colonie hanno trasformato la stessa mentalità 
di molti ufficiali 

L'organizzazione 
.dei soldati 

all'interno delle caserme 
Lo sviluppo dell'orga­

nizzazione a Il' interno 
delle caserme portoghe­
si non ha avuto un an­
damento lineare. Gli uf­
ficiali politicizzati, i 
quadri del MFA, per 
un lungo tempo hanno 
costituito l'unico rife· 
rimento per la battaglia 
contro la destra e, dun­
que, anche i migliori in­
terlocutori delle riven­
dicazioni materiali che 
provenivano daJlla trup· 
pa. I miilziani (ufficiali 
di leva, studenti) con 
la loro organizzazione 
hanno facilitato una 
maggiore democratizza­
zione nelle strutture del 
comando. 

Oggi, in molte caser­
me, il comandante vie· 
ne eletto e gli ufficiali 
di complemento che non 
accettano la « nuova di­
sciplina» ed il control­
lo dal basso vengono 
emarginati 'od epurati. 

In pratica, oltre le 
strutture autonome dei 
soldati, talvolta ancora 
frammentarie - ad e· 
sclusione della marina 
-, nelle caserme più 

avanzate esiste una « As· 
semblea di Unità », con 
un proprio statuto. 

In essa sono rappre· 
senuati ufficiali, sottuf­
ficiali e soldati. C'è 
inoltre la presenza del 
primo e del secondo 
comandante, del rappre­
sentante dell'Unità preso 
so l'assemblea del MFA 
e del direttore di istru­
zione. L'elezione degli 
altri è fatta secondo 
questa proporziDne: 2 
ufficiali del quadro per­
manente, 4 di compIe· 
mento; 4 sottufficiali 
del quadro permanente, 
4 di complemento e 12 
soldati. L'elezione è a 
scrutinio segreto e l~ 
delega dura 3 mesi. Le 
funzioni di questa as­
semblea comprendono 
la gestione della discus­
sione e della formazio­
ne politica in seno alle 
caserme ma anche, sem­
pre più, il controllo or· 
ganico di tutte le ope· 
razioni. 

E' assai importante 
sottolineare che i co· 
mandanti, pur facendo 
parte della presidenza 
dell'assemblea, non han-

no diritto di voto in 
quanto non eletti. 

Molte rivendicazioni 
materiali suUe condizio­
ni di vita in caserma 
e, soprattutto, rispetto 
alle licenze, sono di­
scusse ed imposte in as­
semblea generale, che 
comunque viene riven· 
dicata come massimo 
strumento decisionale in 
molte unità. 

Anche le accuse agli 
ufficiali talvolta si tra­
sformano in veri pro­
cessi pubblici. La poli. 
ticizzazione è tale in 
numerose caserme, per 
CUi agli ufficiali ritenu­
ti reazionari e spinoli­
sU non si ubbidisce. 

Il numero di licenze 
collettive ottenute per 
tutti infine, rende poso 
sibile un maggiore rap­
porto tra soldati e pro­
letari. Da questo pun· 
to di vista ciò che è 
avvenuto 1'11 marzo, 
quando alle caserme 
accorrevano al fianco 
degli opérai i soldati 
in licenza, pronti a rien· 
trare nelle file, per la 
lotta, risulta estrema­
mente significativo. 

rivati a questo livello di 
approfondimento della con­
sapevolezza di quanto sia 
decisivo il ruolo autonomo 
dei soldati solo dopo l'ul· 
timo golpe mancato da 
Spinola. 

Contro 
il colonialismo 

Nel processo rivoluzio· 
nario portoghese, che si è 
caratterizzato fin dall':nizio 
per compenetrazione tra 
rivolta militare e insubor· 
dinazione sociale proleta­
ria, i soldati non hanno 
trovato immediatament3 il 
loro nosto. Anzi, vi è stato 
tutto un per~odo (dal 25 
.aprile al 28 settembre) in 
cui la presenza di Spinola 
alla presidenza della repub­
blica, mentre non riusciva 
in alcun modo a, contenere 
l'esplosione di lotte ope 
raie che era corrisposto al 
mutamento di. regime, in 
qualche modo aveva garan· 
tito la permanenza delle 
gerarch~e e dell'ordine al· 
l'interno dslle caserme, re· 
so assolutamente necessa­
rio, del resto, dal mante­
nimento di una prospetti­
va neocoloniale nei pro· 
getti della presidenza del­
la r.::pubblica. 

Fin da allora, bisogna di· 
re, proprio dai soldati co­
,stretti a vivere gran parte 
dei lunghissimi quattro an­
ni di leva obbligatoria nel­
le colonie, erano venute le 
prime prese di posizioni 
deciss e radicali contro 
ogni forma di coloniali­
smo mascherato, per la pa· 
ce immed.:ata ed il ritiro 
completo delle truppe. 
Erano, tra l'altro, le prime 
mozioni firmate congiunta­
mente da soldati ed uffi­
ciali del MFA; il fatto che 
qUesta unità -si realizzasse 
in Mozambico prima che 
in Portogallo, nelle colon:e 
pri'ma che ' nelle metro­
poli, stava -ad-1ndicare che 
laddove si' precisava con 
maggiore chiarezza chi fos­
se il nemico e la nec.::ssi· 
tà di attaccarlo a fondo 
in modo offensivo, lo stec­
cato corporativo degli « uf­
f 'ciali il1uminati}l, dei «ca· 
pitani della liberazione e 
della demo cna zia » veniva 
a cadere. I soldati pren­
devano l'iniziativa, senza a· 
spettare di venir chiamati, 
a partecipare a pieno ti­
tolo al processo. 

Il rifiuto di andare 
contro 

gli operai 
Contemporaneamente due 

fatt~ di grlande rilievo sta· 
vano creando le condizioni 
per nuovi ed importanti 
mutamsnti: i miliziani (gli 
studenti chiamati alla leva 
che automaticamente di­
vengono uff:ciali e sottouf­
ficiali) svolgevano all'inter­
no di quasi tutte le caser­
me un ruolo di ,attivizza­
zione e di stimolo verso la 
richiesta gensrale d 'epura­
zione contro il fascismo e 
la reazione, ancora larga· 
mente presenti ai vertici 
degli stati maggiori. Ed il 
dilagare di lotte proleta­
rie all 'esterno si accompa­
gnava, in alcuni casi 2sem­
plari, col rifiuto dei sol­
dati e della sin:stra degli 
ufficiali di rendere possi­
bile l'uso dell 'esercito con­
tro gli operai. 

In questa situazione si 
arriva al 28 settembre, al 
primo golpe violento ten­
tato da Sp:'nola, respinto 
dalla mobilitazione di mas­
sa accompagnata da uno 
sohieramento antifascista 
compatto delle principali 
caserme, che dà, in segui· 
to, l'avvio, con la cacciata 
di Spinola ed il ricLmensio· 
namento dolla giunta, ad 
una epuraz:one generaliz­
zata tra gli alti ufficiali. 

Ogni cosa ormai è sbi­
lanc~ata. La stessa natura 
incerta e contraddittor:.a 
del MFA, che esprime la 
composizione di classe pic­
colo borghese dei suoi qua­
dri, non può non venir3 
coinvolta dalla dinamica 
propria di una nuova e più 
avanzata fase dello scontro 
di classe in cui il problema 
del potere - del passaggio 
dal governo al potere rea­
le, dal dominio della poli. 
tica al -controllo sull'eco· 
nomia, cioè agli espropri e 
ad una coerente linea an­
ticapitalistica - viene all' 
ordine del giorno. 

La dinamica « MFA-popo· 
lo, popolo'MFA », vera co­
me proposta paternalisti­
ca, od al limite populista, 
nella testa di alcuni « capi­
tani », in aprile, risulta 
stravolta dalla riappro­
pr~azione della questione 
del potere presente nelle 
lotte proletarie in modo 
crescente a part're da set­
tembre. La dialettica tra 
queste forze, lungi dall'es­
sere elemento di stabilità 
e mediazione, diviene così 
elemento di radicalizzazio· 
ne: il MFA si liòera al suo 
interno dagli elementi che 
rappresentavano gli inte­
ressi del gr,ande capitale 
mentre una consistente a· 
vanguardia di massa del 
prolstariato è ormai schie· 
rata. coscentemente dalla 
parte della rivoluzione. 

Con gli òperai 
a pugno chiuso, 

senza timore 
Questo processo investe 

pienamente i soldati. La 
manifestaz:one ormai sto· 
rica del 7 febbraio, contro 
la NATO e contro la crisi, 
convocata dagli operai au· 
tonomi ed attaccata a fon­
do dal governo e dal PCP, 
diviene il primo momento 
di una fraternizzazione di 
cl.asse che sarebbe giunta 
a maturazione in tutto il 
paese durante le ore della 
reazione antigolpi.sta. In 
quel giorno i soldati di 
RAL 1 rifiutano di con­
trapporsi al corteo dei 40 
mna operai rivoluzionari 
che attraversano L'sbona 
ed alzano per la prima vol­
ta il pugno chiuso senza 
timore. 

Questa scena divsnta ri­
ferimento per un precipi­
toso processo di radicaliz­
zazione nelle caserme. Tra 
i marinai, dove sin dalla 
primavera erano sorti i 
primi comitati per la ge­
stione delle rivendicazioni 
ma teriali, le prese di posi­
zioni sono dichiaratamente 
politiche. Ormai in ballo 
c'è il ruolo dei soldati co­
me presenza organizzata, e 
autonoma garanzia di una 
effetti va democratizzazio­
ne su base di classe. 

La risposta all'll marzo, 
esemplare dal punto di vi­
sta del rapporto tra mobi-

Da ogni parte s~no giunti i proletari per assistere al funerale del soldato ucciso al RAL 1 1'11 marzo. E' per loro, « per una società 
libera dallo sfruttamento, per il futuro e la felicità del popolo, per il socialismo» che si sono 'impegnati a lottare i marinai nel 
corso della loro prima assemblea nazionale . 

litazione proletaria e dec:­
sa presa di posizione dei 
soldati e degli ufficiali pro­
gressisti, fa <:ompiere un 
salto decisivo. Uno scio· 
pero generale b locca tutto 
jl paese, tutte le caserme 
sono prevcntivamente ciro 
condate dai prOletari, gli 
al ti ufficiali lega ti al pro­
getto golpista rsstano im­
potenti, per la maggior 
parte vengono individuati; 
success:vamente saranno e­
purati. 

A questo punto il proble­
ma della democrazia, del 
potere all'interno delle ca­
serme, dei più ampi diritti 
d'organizzazione e lo stra­
volgimento dell'antica ge­
rarchia vengono addirittu­
r-a sanciti a livello di statu­
ti provvisori d'i caserma e, 
all 'interno della marina, 
nella mozione oonclusiva 
della prima assemblea na­
zionale per delegati. 

Controllo 
sulle operazioni 

militari 
E' chiaro -che la stessa 

discussione sulla discipli­
na porta un altro segno 
ed il dibattito sulla demo­
crazia proletaria acquisi­
sce contorni precisi. I le­
gami con l'esterno si mol­
tiplicano: si svolgono so­
vente riunioni con operai, 
seppure ancora informali; 
si arriva anche a discute­
re, in alcune zone del pae­
se eventu.a.li strutture civi­
li atte a porsi concreta­
mente il problema dell'ar­
mamento nei momenti di 
emergenza. Si aocresce il 
legame tra i contenuti del­
le lotte rivendicative (li­
bere uscite più lunghe ed 
alta frequenza nei congedi 
temporanei, oltre a que­
stioni ri,guardanti la vita 
interna alla caserma, il 
rancio, l'eguaglianza nel 
trattam-ento ecc.) e la co­
scienza politica sul ruolo 
dei soldati org·anizzati in 
questa fase, della cui in-
5tabile precarietà ormai 
tutti sono coscienti. Non 
c'è mozione che non met· 
ta al primo posto il con­
tro].]o sulle operazioni mi· 
litari. Infine l'avere intac· 
cato la ge-rarchia 'permette 
in molte situazioni una li· 
bertà di critica capace di 
rovesciare i rapporti di for 
za e facilitare una maggio­
re mobilitazione di massa 
in caserma. 

Cresce 
I 'organizzazione 

di massa 
dei soldati 

Questa descrizione som­
mar~a della straordinaria 
evoluzione nel proc3sso di 
pOliticizzazione dei soldati 
non deve però nascondere 
le differenze fort issime, an­
cora largamente presenti, 
tra le diverse situazioni. E' 
certo che questo fattore è 
l'unico a far divenire con­
cretamente irreversibile il 
proc:òsso di disarticolazio­
ne del comando borghese 
e a 'rendere tendenzialmen­
te impraticaibile l'uso capi­
talistico dell 'esercito. Ma 
la stessa assemblea dei 
mar.inai non costituisce 
che un primo passo; as· 
sai radicale nelLa definizio­
ne dei principi generali di 
or:entamento infatti, non 
esprimeva ancora nessuna 
indicazione concreta sul 
funzionamento e il ruolo 
di questa stessa struttura 
dei delegati. In questo 
forse sta la maggiore di­
stanza tra i deputati dei 
marinai eletti per l'assem­
blea di Usbona ed una 
stl'Uttura di tipo sovietista. 
Questa distanza ancora e­
sistente deve farci riflet­
tere perché rimanda ad 
un altro discorso assai im­
portante da approfondire, 
sul rapporto di delega che 
in certa misura ancora esi· 
ste, tra l'organizzazione 
dei soldati e il MFA (per 
essere più precisi, l'egemo'­
nia politica sul movimento 
di alcuni uomini di mag­
gior rilievo appartenenti 
ali'ala più radicale). Le 
strutture di base per ora. 
agiscono come stimolo ne­
cessario, e decisivo, p erché 
l'orientamento socialista, 
verbalmente sostenuto da· 
gli uomini del Consiglio 
della Rivoluzione, trovi 
una base concreta tra i 
proletari che vivono in se­
no all'esercito, per una 
politica d i classe. 

Da questo punto di vista 
la presenza d ' soldati nel· 
l'assemblea gE'nerale del 
MFA, anche se numerica· 
mente poco rilevante, è 
del massimo rilievo poli­
tico. 

11 '-

I soldati sanno che senza una loro partecipaz,ione autonoma, critica e attiva 
non sarà possibile una effettiva democratizzazione in seno alle Forze Armate. 
Lo sviluppo dell'organizzazione, già oggi 'in piena espansione tra soldati, ser· 
genti e ufficiali, risponde a questa esigenza. La organizzazione autonoma di 
ciascuna delle diverse componenti è condizione essenziale per assicurare la 
unità e la coesione tra le diverse armi. . 
dal « Proclama delle truppe della Marina» al popolo portoghese. 

"La lotta dei soldati si lega 
intimamente alla lotta ope· 
raia per la presa del potere" 

Questo che qui riportia­
mo è Ilintervento registra­
to di un compagno solda­
to durante una assemblea 
in una caserma di Lisbo­
na. 

« Ciò che è succe&so l'll 
marzo ai para.cadutisti 
(che hanno invano tentato 
di attaccare la caserma 
RAL l) mostra esempl-ar­
mente cosa sia un esercito 
borghese. 

Quel giorno i paracadu­
tisti stavlano per divenire 
strumento dell'attacco rea­
zionario, andando all'assal­
to dei nostri compagni. 
Questo perché sono obbli­
gati ad ubbidire ciecamen­
te agli ordini dei superio­
ri, in 'buon stile nazista, e 
perché ohi dava gli ordini 
era f.ascista, come del re­
sto capita sovente. 

In realtà l'esercito, come 
del resto ogni cosa, serve 
ad una o ad un'altra clas­
se. L'esercito portoghese è 
l'esercito della classe do-

minante, che è ancora ,la 
borghesia_ Ma poiché la 
lotta di cla&se arriva -anche 
all'interno dell'esercito in 
maniera assai forte è ne­
cessar:la la creazione di 
una struttura interna ca­
pace di fermare gli effetti 
delle lotte, controllando ri­
gidamente tutte le iniziati­
ve dei soldati e degli uffi- _ 
ciali- progressisti. Questa 
attività di controllo e su­
bordinazione si realizza 
tramite una disciplina for­
temente gerarchica e rigi­
da, capace di sottomettere 
con rigore La maggioranza 
(i soldati, lavoratori in di­
visa, figli d el popolo) ad 
una minoranz.a. Così, te­
nendo nelle proprie mani 
questa minoranza, la bor­
ghesia pretende di control­
lare completamente i sol­
dati e gli ufficiali progres­
sisti, per poter ,arrivare ad 
utilizzarli contro gli operai. 

Ciò che va posta in cau­
sa, tuttavia, è la struttura 
borghese dell'esercito, non 

Dalla democratizza­
zione alla lotta per I~ 
democrazia prole~aria 

25 Aprile. Dopo 13 an­
ni di sconfitte coloniali 
dalla disgregazione del­
l'esercito portoghese si 
forma una avanguardia 
di ufficiali democratici 
che pongono fine a 48 
anni di dittatura fasci­
sta. Il golpe ha fin dal­
l'inizio caratteristiche 
particolari: niente co­
prifuoco né intimidazio­
ni, ma partecipazione 
proletaria di massa al­
le operazioni militari. 

Il l\'IFA presenta il 
suo programma, con ca­
ratteristiche democrati­
che avanzate, ma Spi­
nola viene posto alla 
presidenza della repub­
blica. 

Tra aprile e settem· 
bre, mentre la società 
è attraversata da uno 
straordinario movimen­
to proletario, un brac­
cio di forzà divide Spi­
nola dagli uomini del 
MFA. In luglio un col­
po di mano istituziona­
le della destra viene 
sventato ed il maggiore 
Gonçalves . diviene _pri­
mo ministro al posto di 
un civile spino lista. 

28 settembre. Falli­
sce la manifestazione 
della ({ maggioranza si­
lenziosa " che doveva 
rovesciare il governo. 
La « minoranza tene­
brosa» - come dico­
no i manifesti delle si­
nistre - viene ferma­
ta dalle barricate pro­
letarie. I soldati ac­
corrono, partecipando 
attivamente alla difesa 
operaia della città, 
Spinola viene cacciato, 
la giunta è epurata; in 
seno all'esercito muta­
no i rapporti di forza 
mentre la sinistra si 
rafforza in seno al MFA 
parallelamente allo svi­
luppo dei primi nuclei 
dell 'organizzazione auto­
noma dei soldati. 

7 febbraio. In un 
momento di grave ten­
sione, mentre il dihatti­
io sull'unicità de1 sin-

dacato aveva chiara­
mente messo in luce la 
anima reazionaria del 
Partito Socialista, si ad­
densano all'orizzonte le 
minacce dell'imperiali­
smo. Durante le provo­
catorie manovre della 
NATO, nonostante l'op­
posizione del PCP e del 
governo, 40.000 operai 
scendono autonoma­
mente in piazza con pa­
role d'ordine rivoluzio­
narie. Davanti all'amba­
sciata USA i soldati di 
RAL 1 si . rifiutano di 
fermare il corteo e salu­
tano gli operai col pu­
gno chiuso. 

11 marzo. La caserma 
RAL 1 viene bombarda­
ta ed attaccata da un 
commando di paracadu­
tisti agli ordini di Spi­
nola e di Osorio - se­
gretario di un manipolo 
di militari chiama­
to DC -. L'attacco è 
sventato da migliaia di 
operai accorsi alla di­
fesa della caserma, 
mentre uno sciopero 
generale blocca tutto il 
paese ed i proletari o­
vunque circondano .le 
caserme. I soldati ovun· 
que prendono parte at­
tivamente alla controf­
fensiva. 

Nei giorni seguenti, 
dopo che Spinola fugge 
prima in Spagna e poi 
in Brasile, si estende la 
epurazione nell'esercito. 
Banchieri ed industria­
]j vengono arrestati, le 
banche sono nazionaliz­
zate. 

Si costituisce il Con­
siglio Superiore della 
Rivoluzione e l'istituzio­
nalizzazione del MFA 
prevede la partecipazio­
ne dei soldati all'assem­
blea generale dei depu· 
tati del movimento. 

3 aprile. Si concl!1de 
a Lisbona la prima as­
semblea nazionale dei 
delegati marinai alla 
presenza di 3.000 sol­
dati. 

la disciplina in sé. Questa, 
infatti, specie nei momen­
ti di guerra, non solo è ne­
cessaria ma vitale. L'eser· 
cito popolare di ltberazio· 
ne della Cina era un eser­
cito assai disci.plinato, no· 
nostante fosse un esercito 
prOletario, ed altrettanto 
ti lo sono i movimenti di 
liberazione africani. 

La struttura borghese 
che fa del nostro un eser­
cito dipendente da questa 
classe, che tende a tra· 
sformare i soldati in ma· 
rionette nelle mani degli 
ufficiali reazionari, è stato 
si,gnificativamente intaccata 
dagli avvenimenti dell'1l 
marzo. Senza saperlo i pa­
racadutisti stavano per 
compiere un vero e pro· 
prio crimine contro dei no­
.stri compagni e quindi, in 
definitiva, contro loro stes­
si. Questo perché, "com· 
piendo il loro dovere", in 
effetti, ubbidivano ad "or· 
d:ni superiori" di fascisti 
e reaziDnari. Così avrebbe 
dovuto funzionare la mac­
chin-a militare borghese. 

Fu quando arrivarono in 
massa i proleta.ri, e gli o· 
perai ed altri soldati spie· 
garono loro cosa in realtà 
stavano per fare, che mol· 
ti abbandonarono le armi. 
UnçJ era confuso a tal pun· 
to ohe, credendo di star 
servendo il popolo con 
quella operoazione, non -vo· 
leva abbandonare il suo 
mitragliatore. E' lo stesso 
che alla sera, in televisio­
ne, si è messo a piange· 
re dicendo: "non si·amo 
reazionari, ,siamo Lgli del 
popolo", e vi posso garan· 
tire ch~ era in perfetta 
buona fede, perché lo co· 
nosco. 

La situazione fu vera· 
mente drammatica, ma la 
lezione che ne va tratta 
è di enor.me importanza: 
esiste la possibilità di uti· 
lizzare anche un esercito 
come il nostro per opera· 
zioni reazionarie, magari 
con l'inganno. La massima 
vigilanza è deci.siva. 

N oi siamo la magg':oran· 
za, ma finohé il controllo 
non è interamente nelle 
nostre mani non può es, 
servi nessuna garanzia as· 
soluta. In fondo la questio· 
ne che si pone è quella 
del potere. Finché c'è la 
borghesia si tenterà sem 
pre un uso antiproletario 
dell 'esercito. La lotta dei 
soldati per noi in questo 
momento si le-ga intima· 
mente ,alla lotta operaia 
per la presa del potere. 
N on è immaginabile che 
una situazione come que· 
sta duri a lungo. Il con· 
trollo proletario sull'eser· 
cito per ora significa im 
psdire l!uso delle armi con· 
tro gli operai, ma presto 
dovrà significare - se vo· 
gliamo vincere - la capa· 
cità di usare le .armi con· 
tro i nostri nemici e dun· 
que, necessariamente, ano 
che di armare il popolo. 

In questa fase in cui creo 
sce con forza e precipito· 
samente la pressione dell' 
imperialismo americano, 
appoggiato dai suoi lacché 
qui all'interno, diviene 
sempre più importante l' 
org;anizzazione dei soldati 
ed il collegamento con gli 
ufficiali progressisti all'in­
terno delle caserme, l'epu· 
razione di tutti gli ufficiali 
reazionari, la vigilanza con­
tro qualsiasi manovra che 
possa arrivare a mettere 
i soldati contro gli operai. 
Dobbiamo lavorare perché 
i soldati arrivino a rivol· 
gere le loro armi contro la 
borghesia e l'imperiaJj· 
smo». 
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Mercol edì 9 apri le 1975 

Oggi sciopero generale a Torino 
Si ferma anche tutto il gruppo Fiat 

TORINO, 8 - Oggi sarà giornata 
di lotta per almeno ottocentomila la­
voratori di Torino e provincia . 

Con lo sciopero generale provin­
ciale di oggi un passo in avanti im­
portante si compie nel senso della 
apertu ra della lotta generale che gli 
attivi intercategoriali e i coordina­
menti cresciuti intorno alle piccole 
fabbr iche avevano continuamente 
chiesto come immediata risposta al­
l 'attacco padronale che , scattato dal­
Ia Fiat, si era riversato a valanga su­
gli operai delle piccole fabbriche. 

Ma la risposta di oggi non nasce 
dal nuUa. Cinque scioperi di zon,a 
l'hanno preparata a Moncalieri e Or­
bassano, a Ciriè, in Barriera di Lan­
zo, in Borgo San Paolo. Cinque occa­
sioni di lotta che se hanno mostrato 
neg li operai una volontà decisa di 
risposta , non sono bastati a rendere 
credibile e concreta la strategia sfn­
dacale nei confronti dell'occupazione 
e della ristrutturazione padronale. u A 
che cosa serve che il sindacato in­
dica questi scioperi se poi dall'altra 
parte chiùde a una a una le lotte e 
accetta in· pratica il principio deUa 
mobilità? » . Questa è la domanda a 
cui nessuna risposta è giunta. 

f 

Da una parte, dunque, gli scioperi 
di zona, le manifestazioni alla Regio­
ne, affermazioni drastiche che i li­
cenziamenti non passeranno. Dall'al­
tra l'isolamento -delle lotte, la tratta­
tiva fabbrica per fabbrica, i licenzia­
menti barattati e camuffati col sala­
do garantito, la mobilità della forza 
lavoro vernic iata da diversificazione 
produttiva. E poi l'aumento dei ritmi 
e dei carichi di lavoro, l'uso dei pon-

ti e dei trasferimenti, lo smembra­
mento produttivo e l'incremento in­
controllato del lavoro precario e a 
domicilio_ 

Se qualcuno non ha capito bene la 
situazione, ci pensa la Confindustria 
a chiarire le cose_ In un incontro di 
alcune settimane fa con rappresen­
tanti del sindacato, i dirigenti indu­
striali hanno parlato senza mezzi ter-

èOSTITUITA LA FINANZIARIA MERI'DIONALE, IN MA­
NO AD AN'DREOTTI 

La confindustria alla 
conquista del Mezzogiorno 
Tanto per cominciare, si gestirà 400 miliardi del fondo re­
gionale europeo 

ROMA, 7 - Si è costitui­
ta oggi allila 'Presenza di 
AindreOftti Ja FintaaYlJÌ'aria 
MeridionaJe {FIME), orga­
n'Ì!Smo oosrDi1Juito dallla CaJS-_ 
sa del! Mezzogiorno e ,da 
seUe de/Ne matggimi 'banche 
nazionali con il compito 
di « procedere aUo svilup­
po, alla espansione e alla 
ristrutturazione» di impre­
se industriali, 

Alla presidenza, onorifi· 
ca, è stato messo il socia· 
lista Giorgio Ruffolo. A 
vice presidenti Roberto 
Olivetti, PRI, e Gaetano 
Liccardo, basista DC, già 
presidente del Banco di 
Napoli (che pemItro ri· 
torna ad avere cariche nel 
Banco, essendo designato 
nel comitato direttivo dal· 
la Camera di Commercio 
di Salerno) . Olivetti (della 
multinazionale omonima) 
avrà n compito di trattare 
gli affari esteri, Liccardo 
quelli -interni. I dorotei 
non pare siano riuscLti per 
ora ad istituire un'altra 
carica, quella di direttore 
'generale e che sia affida­
ta a Beninca:sa, attualmen· 
te amministratore della 
FINAM (fin8l!12lÌaria agrico· 
la per il mezzogiorno). 

La nuova finanziaria 
avrà poteri e possibilità 
molt o grandi; a parte la 
gestione del capitale so· 
ciale, attualmente di lO 
miliardi, ma che potrà aro 
rivare a 100 miliardi !in 
cinque anni'( per statuto) 
essa si prepara soprattut­
to a gestire i 400 m.iliar. 
di "che martedì saranno 
stanziati dal paI1lamento 
europeo a Lussemburgo 
come fondo per lo svilup­
po delle aree depresse del· 
la coml11lità europea. At· 
tomo a questa enorme toro 
ta da tempo sta avvenen· 
do ,la lotta tra i gruppi 
industria:li e le correnti de­
mocristiane: sono in bal· 
lo le commesse per gli 1m· 
pianti di irrigazione, di fo­
gnature, di industrializza· 
zione gli dncentivi agli in· 
vestimenti, cui sono inte­
ressati da ' tempo i più 
grandi gruppi italiani. E 
per di più è prevista -
come ha detto oggi il sot­
tosegretario agli interven· 
t i s t raordinari per il mez­
zogiorno, Compagna - « la 
partecipazione di ba~che 
~rancesi, tedesche, SV1ZZe: 
re, che ci proponiamO di 
acquisire in un secondo 
momento»: a questi com· 
piti dn particolare sarà de­
dicato Roberto Olivetti. E' 
la prima volta che il capi· 
tale europeo entra in que· 
sta forma ed in maniera 
cosi diretta -nei progetti 
statali di industrializzazio­
ne del meridione. 

La Finanziaria Meridio­
nale si situa a livello ope· 
rativo ad un piano supe· 
riore delle finanziarile esi· 
stent i, ed in particolare 

della cassa del mezzogior· 
no: in partioolare tutti i ­
capitali ed 11 loro uso so· 
no nelle mani di Giulio 
Andreotti, che concentTa i 
ministeI'ii del bilanoio e 
della Cassa per il Mezzo­
giorno. Dopo la « opera­
zione Montedison», questo 
è di secondo colpo grosso 
nel giro di pOChe settima­
ne verso la concentrazio· 
ne nelle sue mani e in 
quelle di Eugenio Cefis, 
senza che ci siano grosse 
resistenze. Ha ben ragio· 
ne quindi Andreotti ad a­
vere annunciato la forma· 
zione della finanziaria con 
grosso riLievo e come suo 
successo personale alla 
pre-assemblea democristia­
na di -Sorrento e da usar: 
la <iirettamente in chiave 

elettorale, rivolgendosi agli 
eIettori e « mostrando lo­
ro gli aspetti costruttiva 
della politica, non scanda­
lizzandoli con i sofismi e 
le risse & quali troppo 
spesso si indulge», La 
composizione della finan· 
ziar.ia è strettamente !in 
mano' democristiana: sei 
uomini DC (tra cui que~ 
Cresti, fanfaniano, eletto 
da pochi giorni provvedito· 
re del Monte dei Pascm di 
Siena), due libern:li, tra 
cui il cugino del presiden· 
te del _ partito Bignardi, 
più un contorno di so· 
cialdemocratici e repubbli· 
cani. Poche le poltrone per 
il PS!. Oltre a Ruffolo, un 
solo socialista, Baldo De 
Rossi, nominato da:lla Cas­
sa per il Mezzogiorno. 

Cassandra 
in bianco e nero 

La televisione a colo­
ri Continua a suscitare 
polemiche. Il Psdi che 
da tutta l'operazione ha 
guadagnato di più in 
ma~hi tedesch[, canta 
vittoria. La Dc, invece, 
che intascava dai fran­
cesi per il Secam, è un, 
po' imbarazzata. Ma i-l 
fatto più « clamoroso» 
è l'ffitervista concessa 
dal vice presidente del 
consiglio La Malfa al 
Corriere della Sera in 
cui l'anziano moralizza· 
tore si diohiara ufficial· 
mente contrario all'in· 
troduzione della tvc 
perché il « paese non 
può consentirSi ques to 
lusso l) . Se ne $entiva il 
bisogno. Il vecchio Ugo 
-che come la Cassano 
dra troiMa soffre di di· 
stuI1bi alla vista - spie­
ga, con ironia alla Mike 
Bongiorno: « d i c o n o 
tutti che io vedo sem· 
pre n~ro: e sia, per la 
tv italiana accetto che 
si dica che voglio con· 
tinuare a vedere in 
bianco e nero, anche se 
io la tv la vedo molto 
di rado e anche se so di 
assumere una posizio­
ne impopolare ». Più in 
là spiega la sua Linea 
di d'ondo: d 'accordo con 
la scelta del Pal per 

produrre le televisioni 
in industrie itaJ;iane; 
non d'accordo per adot· 
tare la tvc per l'Italia; 
le televisioni vanno e· 
sportate, per ridurre co· 
s ì il defi-cit della bilan· 
cia dei pagamenti, écc. 
A questa linea pOliti· 
ca - peraltro non nuo· 
va - La Malfà dà il 
nome di « filosofia dello 
stoicismo» ohe non pa· 
re molto dissimile da 
quell'altra corrente di 
pensiero che prende .il 
nome di « filosofia della 
produttività ». 

La polemica, come si 
vede, è raffinata, Dopo 
la discussione - anche 
questa fine - se la tvc 
possa essere considera­
ta -bene {( superfluo» o 
« necessario» (una di· 
scussione che ha chia­
mato in causa il modo 
di vita dei «paesi socia· 
listi» ) e quindi come 
tale possa inserirsi nel 
« nuovo modello di svio 
luppo», ora la sortita 
di La Malfa pone altri 
quesiti: la scelta di un 
brevetto Usa-Olanda che 
quadrupLicherà i profit· 
ti Zanussi e servirà a 
convogliaTe miliardi al 
di fuori d 'Italia sulla 
p e Il e dell'aument ato 
s f ruttamento operaio, 
preceduta da un noto· 
rio t raffico di miliardi 
ai partiti di governo, e 
che toglierà agli italia· 
ni i nefasti del consu· 
mismo, potrà inser irsi 
nel più vasto piano del 
nuovo modo di produr· 
re, accanto per esem· 
pio alle commesse per 
la marina .militare? 

mini: u I licenziamenti devono essere 
fatti come e quando vogliamo noi. E' 
una questione politica, le necessità 
produttive non c'entrano. E' indispen­
sabile l'esempio che spezzi l'anello 
più debole della catena ». Una dichia­
razione di guerra aperta, a cui 'è va­
na ogni risposta che non abbia alla 
base un progetto di opposizione com­
pleSSiva alla ristrutturazione capita­
listica. 

Non ci può essere scelta: o si ri­
sponde con la stessa durezza e ge­
neralità, oppure la risposta è fram­
mentaria, dispersa in mille rivali, 
parziale. Non basta la trasformazione 
dei licenziaménti in cassa integrazio­
ne a zero ore, cOme non basta il sa­
lario garantito e la richiesta della 
apertura del credito alle piccole fab­
briche: la portata generale e politica 
dell 'attacco all'occupazione non vie­
ne sminuita, il piano non viene con­
trastato . Gli esempi della Riber, del­
la Helvetia, della CMC, di molte al­
tre piccole fabbriche, dovrebbero 
averlo insegnato, L'espulsione di for­
za lavoro è pàssata lo stesso con gli 
autolicenziamenti e talvolta con i li­
cenziamenti veri e propri. Il padrone 
paga più cara la sua ristrutturazione, 
ma è ben disposto a sborsare di più, 
se il risultato politico gli è assicu­
rato lo stesso. «Ora abbiamo il sa­
lario garantito, ma i licenziamenti 
continuano a esserci ", è un com­
mento diffusissimo in fabbrica. Un 
commento che indica come il punto 
centrale, tanto nell'attacco del pa­
drone, quanto nella risposta degli 
operai sia il posto di lavoro e la 
sua difesa. 

Non mancano le forze per una ri­
sposta di questo genere. Il blocco 
dei licenziamenti, gli aumenti salaria­
li, la riduzione di orario sono obietti­
vi che nelle lotte delle piccole - fab­
briche trovano spazio e interesse. E' 
possibile articolare vertenze di zona 
sull'aumento degli organici e delle 
pause, sull'abolizione dei cottimi e 
degli incentivi fissati sulla paga ba­
se sul rifiuto degli straordinari e del­
l'aumento dei ritmi e dei carichi di 
lavoro. 

Questo è il significato di una lotta 
per a la difesa dell'occupazione _", 
questo il senso che gli operai vo­
gliono dare allo" sciopero di oggi e 
alla piattaforma sindacale « per la di­
fesa dell'occupazione, una nuova po­
litica ecònomica, la contingenza ai 
pubblici dipenden.ti ; il blocco delle 
tariffe pubbliche, no al cumulo dei 
redditi fino agli otto milioni annui ». 

E in questo quadro una considerazio­
ne si impone, Girano ancora per la 
città volantini stampati dal sindacato 
non più di una decina di giorni fa, 
con l'annuncio di uno sciopero «di 
almeno quatfro ore con manifestazio­
ne centrale ". Ebbene, non ci sarà in­
vece nessuna manifestazione centra­
le, bensì alcune manifestazioni di zo­
na davanti alla Cimat di corso Trapa­
ni, all'lpra di Pianezza, alla Vetrobel 
di Settimo, e alla tenda eretta dal­
l'Emanuel in Piazza Castello. Un po' 
poco per dare modo agli operai di 
esprimere tutta la loro forza . 

Lo sciopero si svolgerà con moda­
lità diverse : nell ' industria avrà la du­
rata di quattro ore , dalle otto alle do­
dici. In alcuni settori, come i tessili , 
la fermata sarà di otto ore, Nel pub­
blico impiego generalmente ci saran­
no quattro ore di sciopero, due nei 
servizi. 

In considerazione della riapertura 
delle trattative romane tra la direzio­
ne Fiat e i sindacati, per il gruppo 
Fiat lo sciopero è stato esteso a li­
vello nazionale, Per quattro ore, 
quindi, si fermano tutti gli stabili­
menti Fiat, Autobianchi, DM e Lan- I 
eia, 

• Cisterna ((Latina) 
Gli operai della Hig 

dimezzano la produzione 
E' dal 7 marzo che i 100 operai 

dell 'HIG d'Italia, una piccola fabbrica 
in provincia di Latina sono in lotta. 
I lavoratori hanno detto basta allo 
sfruttamento padronale che oggi, die­
tro la scusa della crisi, si è intensi­
ficato talmente da rendere incontrol­
lato l'uso dello straordinario e addi­
rittura da adottare norme illegali co­
me il contratto a termine e il siste­
ma mafioso e clientelare delle assun­
zioni. La piattaforma su cui sono sce­
si in lotta gli operai riguarda la ga­
ranzia del posto di lavoro per tutto 
il '75, investimenti che migliorino il 
sistema produttivo, il rientro in fab­
brica come lavoratori fissi di tutti i 
licenziati per scadenza del contratto . 

La lotta va avanti molto duramente 
con fermate articolate di un'ora e di 
tre ore al giorno nonostante le mi­
nacce di chiusura del padrone e tutte 
le manovre interne tendenti a rompe­
re l'unità operaia. In tutte le assem­
blee gli operai hanno voluto manife­
stare con forza la decisione di con­
tinuare e intensificare lo scontro fino 
a raggiungere la diminuzione della 
produzione giornaliera del 50%. 

• Modena - Gli operai 
della Orlandi in corteo 

alla prefettura 
La Orlandi, carrozzeria di pullman 

di 200 operai, è in lotta da tre mesi 
per il rinnovo del contratto azienda­
le. La piattaforma richiede 40 mila 
lire di aumento salariale e la contri­
buzione dell'1 % per servizi sociali, 
garanzia dell'occupazione, scatti au­
tomatici. Dalla forte articolazione de­
gli scinperi (otto fermate di un quar­
to d'ora al giorno che hanno fatto di­
minuire la produzione di circa il 40 
per cento), al picchettaggio degli uf­
fici fino all'assemblea aperta coi con­
sigli della zona, da cui è uscita la 
proposta urgente di dichiarare uno 
sciopero di zona, la mobilitazione 
operaia è cresciuta impetuosamente. 
Il padrone da un mese rifiuta qualsia­
si incontro; per questo gli operai 
della Orlandi hanno deciso di andare 
in prefettura. 
.. Nella provincia di Modena ci sono 
più di 5.000 metalmeccanici in cassa 
integrazione mentre l'orario ridotto 
si sta estendendo a tutto il settore 
della ceramica a Sassuolo. Intanto al­
la Ligmar del gruppo Liquigas la di­
scussione è aperta sul rifiuto degli 
aumenti dei ritmi e sulla mobilitazio­
ne per bloccare quei reparti dove il 
padrone ha il cuore della produzione. 

• Dura risposta 
degli operai della Bracco 

alle provocazioni 
del padrone 

MILANO, 8 - Lunedì mattina, da­
vanti ai cancelli della fabbrica, si è 
tenuta un'assemblea di tutti i lavora­
tori della Bracco per decidere la ri­
sposta da dare al padrone che sabato 
sera aveva fatto intervenire i cara­
binieri per sfondare il picchetto ope­
raio che bloccava l'uscita delle merci 
da cinque settimane. I carabinieri 
hanno caricato col calcio dei mo­
schetti i I picchetto per fare usci re 4 
TIR carichi, dopo aver fatto coprire 
le targhe e i volti degli autisti. Il 
blocco delle merci era l'ultima forma 
di lotta dura che gli operai deUa 
Bracco avevano deciso di attuare per 
costringere il padrone a cedere sulla 
vertenza aziendale . La piattaforma 
prevede come punto essenziale un 
aumento. uguale per tutti di 30.000 li­
re, una richiestà che tutti gli operai 
sono ben decisi a strappare, non so­
Ia per adeguare i salari all'aumento 
vertiginoso del costo della vita, ma 
anche nella vertenza dell'anno scor- . 
so, a fronte di una richiesta di 25 
mila lire di aumento, ne erano state I 
ottenute solo 15,000, per di più sca­
glionate in tre volte. 

A questi punti si aggiungono le 
stesse richieste mai attuate della ver­
tenza precedente, come i passaggi 
di categoria. 

In assemblea si è deciso per pri­
ma cosa di scioperare oggi per tutto 
il giorno, e quindi di proporre al con­
siglio di zona di fare il concentra­
mento per tutta la zona Lambrate in 
occasione dello sciopero generale di 
venerdì davanti alla Bracco stessa, e 
di arrivare la prossima settimana ad 
uno sciopero di zona con un corteo 
che faccia finalmente esprimere tut­
to il potenziale di lotta che le singo­
le situazioni delle fabbriche di zona 
colpite dall'attacco dei padron i han­
no , a partire dall 'Innocenti dove il 
padrone ha teoricamente chiesto la 
c.i. per giovedì e il C .d,F. ha rifiutato 
dando indicazione di entrare tutti in 
fabbrica , per arrivare alla Faema do­
ve il sindacato ha accettato una cas­
sa integrazione pianificata per sei 
mesi , contrapponendosi alla volontà 
di lotta degli operai di tutte le fab­
briche del gruppo di Lambrate , Trevi· 
glia , Zingonia, 

LOTI A CONTINUA - 3 

TRENTO - FIRMATO L'ACCORDO 

Un·duro scontro attorno 
alla lotta della Laverda 

TRENTO, 8 aprile - La 
scorsa settimana è stato 
firmato ,l'accordo per la 
vertenza aziendale della 
Laverda. I punti essenziali 
sono: la garanzia della oc­
cupazione per tutto il '75 
l'aumento salariale di 15 
mila lire e gli arretrati da 
febbraio; passaggi dal ter­
zo al quarto livello in tre 
anni con una vabutazione 
sulla professionalità; l'ano 
ticipo della cassa-malattia; 
il miglior-amento della 
mensa; le tute gratis e l' 
aumento delle pause per i 
tumisti. 

In sostanza non sono sta· 
ti raggiunti completamen· 
te i due punti qualificanti 
dell'aumento salariale (25 
mila li,re) e i passaggi di 
qualifica svincolati com· 
pletamente dalla professio­
nalità. 

Lo scontro è stato dei 
più duri, tenendo presen· 
te -la situazione di classe 
trentina; in una situazione 
cioè già precaria struttu­
ralmente dove gli effetti 
della crisi si stanno facen­
do sentiI"e in modo pesan­
tissimo sulla condizione 
proletaria: il r.iootto deHa 

. disoccupazione, sempre esi· 
stito, si fa ancora più gra· 
ve; la cassa integrazione 
è diffusa; fabbrichette co­
struite all'ombra del clien· 
telismo e del supersfrutta: 
mento scompaiono di fron· 
te aUa crisi. Questa situa­
zione fa sì che in ogni fab­
brica gli stessi temi, quel­
li del salaTio e dell'occupa­
zione, si presentino in 
modo di-fferente; che si e­
la:borino obiettivi pa.rtico· 
lari e i tempi della lotta 
siano diversificati. 

In questo quadro si po. 
teva quindi prevedere qua· 
le sarebbe stato l'atteggia· 
mento del padronato tren­
tino di fronte all'apertura 
della vertenza alla Laver­
da, che poteva diventare 
un importante punto di ri­
ferimento e di unificazio· 
ne. I-nfat ti, il pa.dTone ha 
opposto sin dall'inizio una 
chiusura oltranzista a ogni 
r ichiesta operaia, Cercan· 
do invece 'Con minacce di 
chiusura, cassa integrazio· 
ne e sospensioni, di sfidu· 
ciare gli operai sfruttando 
anche il fatto che si tro­
vavano isolati nella lotta, 
essendo l'unica vertenza a· 
-perta nella rona. 

La maggioranza degli o· 
pemi capì allora, che la 
partita andava giocata, al­
meno all'inizio, tutta in 
fabbrica e immediatamen­
te a livelIo più alto. Si ge­
neral~ò la proposta di 
forme di lotta che riduces· 
sero dI185ticamente, oltre 
la produzione, luscita del· 
le merci. L'obiettivo era 
la paralisi immediata del 
ciclo economico della La· 
verda, primo per la mano 
cata consegna, poi perché 
le altTe fabbriche del grup· 
po dipendono in pratica 
della produzione di Trento. 

Laverda è così ricorso 
prima alla Magistratura, 
poi alla provocazione del 
crumiraggio organizzato 
tra i dir.lgenti per carica· 
re la merce quando gli o· 
perai del magazzino erano 
in sciopero ad oltranza, La 

_ risposta a questa provoca­
zione fu immediata e radi· 
cale: il giorno seguente la 
direzione fu costretta ad 
and-are via daUar Ifabb-rica. 

Il padrone replicò con una 
serrata e gli operai dopo 
4 ore imposero la ' riaper­
tura. La m agistratura ven· 
ne allora in aiuto al pa­
drone con una sentenza 
contro il blocco delle mero 
ci che gli dava via , libera 
per l'uso del crumiraggio 
organizzato. Ma gli operai 
affatto intimiditi, prose· 
guirono nella loro forma 
di lotta. 

Tutto ciò però iniluen, 
zò la linea sindacale nella 
gestione della vertenza. Fin 
da principio, chiusi in una 
prospettiva difensiva e su· 
balterna all'attaoco padro­
naIe. Cercò di impostare la 
vertenza in termini tradi­
zionali contrastando talvol­
ta l'iniziativa operaia che 
si -sviluppava su forme 
concrete e incisive di lotta. 

Il padrone profittò di 
questa tendenza al ribas· 
so che cominciava a tra· 
va.re spazio anche in una 
parte degli operai, a cau· 
sa della durezza dello scon· 
tro (120 ore di sciopero) , 
per irri'gidirsi sempre più; 
vennero fatte lettere di so­
spensione per tutto il. CdF 
e per altri operai; la inti· 
midazione diventò .una pra­
ti'ca quotidiana. 

Se si è raggiunto il 75 
per cento della piattafor­
ma è stato proprio grazie 
alla impostazione iniziale 
della lotta voluta dagli 0-
perai e dalla com~tez· 
za e coerenza dimostrata 
sino aI.rultimo. La Laver· 
da ha chiuso 'la sua lotta 
gli operai pensano ~~he non 
è proprio la vittoria che 
volevano e che avevano la 
forza di ottenere. 

Domani a Fi-renze i·1 con­
gresso nazionale ACU 

Successo della sinistra in molte regioni. In gioco la 
sua permanenza nell'organizzazione 

Inizia giovedi a Firen· 
ze (e terrndnerà dome· 
nica sera) il congresso 
nazionale delle ACL!. 
L'organizzazione dei la· 
voratori cristiand con· 
ta oggi oltre 5.000 ciro 
coli e circa 440,000 
iscritti (con un calo do· 
vuto a una serie di scis. 
siom a destra e alla 
crescente di·fficoltà del, 
la DC nell'assicurare la 
propria presenza tra i 
lavoratori). 

Le previsioni della vi· 
gilia danno il 50 per 
cento dei delegati al 
« centro» del segreta.­
rio uscente Carboni, il 
33,35 per cento alla si· 
nistra schierata su po· 
sizioni di classe, e del 
resto alla « destra» di 
Pozzar. Centro e destra 
vedono una presenza 
schiacciante di demo­
cristiani soprattutto di 
Forze Nuove (ma non 
mancano ad esempio .i 
socialisti): mentre i pri" 
mi intendono mantene· 
re le ACLI in una p0-
sizione di ambiguità evi, 
tando che Tompano de, 
finitivamente i ponti: 
con la DC, i secondi con 
maggiore integralìsmo 
e maggiore spudoratez· 
za cercano di tenerle 
legate al carro di Fan· 
fani e soci. 

« Collateralismo» col 
partito di regime e imo 
pegno a fianco della 

classe operMa saranno 
dunque le 2 ipotesi che 
si scontreranno; per la 
componente di sinistra 
significherà scegliere se­
continuare la « lotta di 
pOSlZlOne» all'interno 
delle ACLI (magari as· 
sociandosi ad una ge­
stione di « centrosini­
stra») o uscire allo 
scoperto, traendo ·le 
conseguenze di anni di 
battaglia per fare delle 
ACLI una parte viva 
ed integrante del mo­
vimento. Nello scontro 
congressuale la sinistra 
potrà far leva su una 
crescita registrata un 
po' dovunque, che le ha 
permesso di rafforzare 
la poca presenza e pren· 
dere addirittura in ma­
no l'organizzazione nel· 
l'Italia settentrionale: 
Nel centro sud, -la To­
scana è schierata su po· 
sizioni di sinistra. Altri 
punti di forza sono in 
Sicilia, a Napoli, in Sar­
degna, spesso e signifi· 
cativamente in coinci, 
denza con le maggiori 
concentrazioni opeI"aie. 
E ' il caso ' dei oircoli 
ACLI di Pomigliano 
d'Arco, delle miniere 
dell'Inglesiente, del ra· 
vennate e del forlivese. 

Un forte successo è 
stato registrato dalla si­
nistra nel congresso ra.­
gionale piemontese svol· 
tosi domenica a Tori· 
no. La sinistra (che qui 

come in Toscana è per 
così dire «pulita», seno 
za cioè elementi mode· 
rati come il gruppo di 
Gabaglio) , prima forte 
soltanto a Torino, ha 
ottenuto un consigliere 
nazionale (un altro è 
andato al centro) . Nel 
consiglio . regionale; con 
il 35 per cento dei vo· 
ti, avrà lO seggi contro 
i dodiçi del centro e gld 
otto della destra. 

Nel dibattito ci. com· 
pagni hanno battuto 
con durezza sui temi 
della lotta ai progetti 
padronali di ristruttu­
razione, contro i Hcen· 
ziamenti, contro il " ca­
rovita sottoldneando la 
importanza dell'impe· 
gno per mettere fuori .. 
legge -il MSI e per lega­
re 'la lotta anti'fascista 
al,la lotta contro i pa­
droni. Mentre a:l centro 
si è sostanzialmente 
defilato (parlando di 
« unità del movimento l) 
ma senza. indicarne i 
contenuti e dando l'im· 
pressione di aver porta­
to i suoi delegati solo 
per mettere la scheda 
nell'urna), la destra ha 
provocato apertamente: 
in 2 interventi i suoi 
rappresentanti hanno 
detto di « essere òrgo· 
gliosi, di appartenere 
alla DC» ed hanno esalo 
tato il comportamento 
della DC cilena. 

Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/4 . 30/4 

30 milioni entro il 30 aprile 

Sede di Milano: 
Sez. Sud·Est: nucleo pro­

getti Saipem 100.000; nu· 
cleo chimici ENI 90.000; 
nucleo sociale 40.000; nu· 

RAVENNA 
Giovedì 10 aprile alle 

ore 9 coordinamento re· 
gionale scuola Emilia 
Romagna, O,d :g.: l ) in· 
tE'rvento sulle scuole 
professionali; 2 ) discus­
sione sulla piattaforma 
regionale. 

I responsabili dell'in· 
tervento sulla scuola di 
ogni sede sono tenuti 
a partecipare. L'appun· 
tamento è presso la se· 
de via Gerolamo Rossi 
54 . te!. 0544/ 26068. 

BOLOGNA 
Commissioni femmini­

li : giovedì lO aprile alle 
ore 21 a Bologna, via 
Avesella 5, riunione re· 
gionale delle Commis· 
sioni femminili dell'E· 

cleo fabbriche 20.000; Fran­
co PCI 1.000; Sez. Sesto 
san Giovanni: i compa­
gni del pensionato univer· 
sitario: Giovanni, ROcco, 

milia Romagna, O.d,g.: 
referendum sull 'aborto, 

E ' importante la pre· 
senza di compagne da 
tu tte le sedi. 

COORDIN AMENTO NA-
ZIONALE TELEFO· 
NIA 

A Roma sabato 12, è 
convocato il coordina· 
mento degli operai del· 
la S ip e delle fabbriche 
del settore sul rifiuto 
dell'ipotesi d i accordo 
contrattuale e le pro· 
spettive della lotta _ Tut· 
ti ,i compagni (!he lavo· 
rano nel set tore posso· 
no mettersi in contatto 
con la comm issione o· 
pem ia telefonando a l 
n 06/5895930. 

Franco ETminio, Eddy 
3,500; CPS Itis diurno 5 
mila; Sez. San Sir~: i mi· 
litanti 6.000. 
Sede di Roma.: Sez. Zama­
rin: Anna 15.000; Lisa. 
133.284. 
Sede di Torino: 

Raccolti ad una cena dai 
. compagni Zappalà. Malva· 

si e Parlanti in occasione 
della vittoria del processo 
di appello contro la Fiat 
per il loro licenziamento 
70,000. 

Sede di Siena: 
Operaio metalmeccanico 

10,000; cellula ospedalieri: 
Giorgione 5,000, Roberto e 
Dan'iela 4.000, simpatizzano 
ti 10.000; due compagni te· 
deschi 5_000; lettori del no· 
stro giornale di Pienza 
4.000; una insegnante mil· 
le; cellula Monte dei Pa· 
schi 201.000. 

Totale lire 723.784; totale 
precedente lire 2.595.365; 
totale complessivo lire 3 
milioni 319.149. 
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LA RISOLUZIONE DEL COMITATO NAZIONALE 

La situazione politica, 
le lotte, la campag~a elettorale 

Tre sconfitte 
dello 

imperialismo 

o L'imperialismo USA 
sta subendo delle sconfit­
te di portata storica in 
tutto iI mondo_ In Indo­
cina, con la defin1tiva ca­
duta del regime fantoccio 
di Lon NoI in Carribogia e 
in Vietnam, con ~a rotta 
delle forze armate del re­
g.ime fantoccio di Thieu 
sotto l'incalzare delle for­
ze del GRP del Sud Viet­
nam dopo le sistematiche 
violazioni degLi accordi di 
Parigi da parte di Saigon 
e degli Stati UnitL In Me­
dio Oriente, con .il clamo­
roso fallimento della mis­
sione diplomatica di Kis­
singer, tesa a trovare un 
accordo tra Egi.tto ed 
Israele al di fuori della 
conferenza di Ginevra -
cercando cioè di estromet­
teme il principale inte­
ressato, il popolo palesti­
nese - e con l'uccisione 
di re Feisal, che è stato 
per lO anni il principale 
pilastro della presenza 
USA nella zona_ In Euro­
pa, /Con il rapido svilup­
po del processo rivoluzio­
nario portoghese, che da 
un lato ha ormai v.irtual­
mente sotJtratto agli Sta­
ti Uniti ed alla NATO una 
posizione strategica per il 
oontrollo dell'Europa e del 
Mediterraneo (la base por­
toghese delle Azzorre fu 
il pilastro centrale del ' 
ponte aereo tra USA ed 
Israele durante la guerra 
del Kippur); ohe dall'·al­
tro ha creato nel cuore 
dell'Europa, della zona 
ci<oè più rilevante per l'im­
perialismo USA dal punto 
di vista economico, politico 
e militare, una situazione 
rivoluzionaria destinata ad 
influenzare molti altri pae­
si a partire dalla Spagna 
e daH'Italia. Infine nelle 
colonie portoghesi, e se­
gnatamente in Angola, do­
ve le forze rivoluzionarie 
non hanno ancora la pos­
sibilità di prendere il po­
tere, ma dpve il 'contender­
glielo rischia di coinvol­
gere gli Stati Uniti, i loro 
fantocci dello Zaire, il re­
gime razzista e fascista del 
Sud·Africa, in un interven­
to diretto nel cuore del­

'l'Africa in cui' non hanno 
la possibilità né di vince­
re né di districarsene. 

In tutti questi punti del­
lo scacchiere internaziona· 
le, l'indebolimento com­
p1essivo dell'jmperialismo 
USA che queste sconfitte 
rappresentano corrispon­
de ad un rafforzamento 
oggettivo dell'Unione So­
vietica. 

Questa profonda altera­
zione degli equHibri inter­
nazionali, irreversibile e 
destinata ad accentuarsi, 
non è e non sarà tale, per 
molto tempo, da incrinare 
il ruolo di assoluta premi­
nenza economica e milita­
re che l'imperialismo ha 
nell'attuale assetto politi­
co internazionale, e che lo 
rende il nemico numero 
uno dei popoli' e del prole­
tariato di tutto il mondo. 
Essa è comunque tale da 
sferrare un colpo decisivo 
alla cosiddetta « distensio­
ne» - già più volte in­
crinata, peraltro, dai pro­
cessi che nel corso degli 
ultimi anni hanno accom­
pagnato la crisi dell'impe­
rialismo a livello mondia· 
le - e ad acutizzare le 
tensioni tra USA ed URSS 
in tutti i campi, reintrQdu­
ducendo un clima di con· 
trapposizione crescente di 
cui l'Italia è uno dei paesi 
destinati a fare maggior­
mente le spese. 

Infine, la serie reiterata 
delle sconfitte diplomati­
che, politiche e militari 
degli USA, tutt'altro che al· 
la sua conclusione, avrà 
profondi -contraccolpi al­
l'interno stesso degli Stati 
Uniti; non solo nel diso­
rientamento e nella para­
lisi di ogni iniziativa da 
parte dell'attuale '<lmmini­
strazione, ma anche nella 
crescita di una corrente 
« isolazionista» - ma non 
per questo meno guerra­
fondaia - all'interno stes­
so dei circoli dirigenti im­
perialisti, favorevole ad un 
impegno meno diretto del­
la d.iplomazia e delle for­
ze USA nel resto del mon­
do, e ad un ricorso più 
massiccio ad una politica 
preventiva di ricatto e di 

I 

L'ibertà . Una donna di Lisbona. Il distintivo sul cappotto dice: 
« Viva la classe operaia ». E' di lei che Fanfani parla male. E' da 
lei che Berlinguer si dissocia 

minaccia permanente. Que­
sta contraddizione è co­
munque destinata ad apri­
re negli USA ampi spazi al­
la opposizione e all'inizia­
tiva di classe, da cui nel 
prossimo periodo sono ipo­
tizzabili grandi e sostanzia­
li novità. 

In tutta la nostra atti­
vità di intervento, agitazio­
ne e propaganda nei pros­
simi mesi dobbiamo dare 
i! più ampio rilievo alle 
questioni inbern'<lzionali e 
al peso che esse hanno 
nella apertura di una pro­
spettiva rivoluzionaria in 
Italia. Dobbiamo mettere 
in campo la più ampia so­
lidarietà militante con il 
popolo vietnamiJta, d'<lre il 
giusto rilievo alla minac­
cia di una nuova guerra in 
Medio Oriente e di un 
coinvolgimento diretto' del­
l'Italia -in esso, sostenere 
a fondo lo sviluppo del 
processo rivoluizonario 
portoghese, utilizzandone a 
fondo le indicazioni, sia 
nella lotta contro la DC, 
che ne ha fatto il s-uo ca­
vallo di battaglia elettora­
le, identificandosi total­
mente con la causa della 
reazione golpista e impe­
rialista, sia nella polemica 
con il revisionismo e con i 
suoi cedimenti di fronte al­
la offensiva reazionaria, 
denunciando la subalter­
nità e la oggettiva compli­
cità con le mene della con­
trorivoluzione imperialista 
implicite nelle posizioni 
assunte dalla Federazione 
unitaria CGIL - CISL - UIL, 
dal PSI e dal congresso 
del PC!. Fin da ora dob­
biamo prepararci a fare 
del lO maggio una scaden­
za di lotta internazionali­
sta, che mett.a il sostegno 
all'offensiova delle forze di 
liberazione vietnamite al 
centro della mobilitazione. 

I nodi 
della situazione 

portoghese 

f) Al di là delle influen­
ze che il processo rivo­
luzionario portoghese ha 
sugli equilibri internazio­
nali, e delle influenze ben 
maggiori che esso avrà 
sulla lotta di classe in Ita· 
lia, per la vicinanza dei 
due paesi e per i nume­
rosi tratti comuni alle ri­
spettive situazioni, la ca-

pacità di seguire giorno 
per giorno, di analizzare 
e di discutere con le mas­
se gli insegnamenti della 
rivoluzione portoghese sa­
rà un elemento fondamen­
tale in tutta la prossima 
fase. 

Nonostante il carattere 
« originale», cioè la speci­
ficità, della rivoluzione 
portoghese, gli insegna­
menti che se ne possono 
ricavare sono numerosi e 
devono rappresentare una 
tappa decisiva - come lo 
fu un anno e mezzo fa 
la . riiflessione sul proces­
so cileno - della matura­
zione politica delle llTIasse 
proletarie e della elabora­
zione teorica di Lotta Con­
tinua sul problema della 
rivoluzrone. 

I nodi centrali di questa 
riflessione sono tre. 

Il primo riguarda la cen­
tralità, in un processo ri­
voluzionario, della dlisgre­
gazione dello stato - e di 
quel nucleo irriducibile e 
fondamentale dello stato 
borghese costituito dalle 
forze armate - come stra­
da obbligata attraverso 
cui passa il disarmo della 
borghesia e il contempora­
neo riarmo del proletaria­
to. Certamente in Porto­
gallo questo processo ha 
una origine peculiare e ir­
ripeti bile nella sconfitta 
militare de'lla guerra co­
loniale, ' anche se la forza 
della lotta operaia e pro­
letaria già prima della ca­
duta del regime di Caeta­
no, e ben due tentativi di 
rivincita reazionaria stron­
cati dalla mobilitazione po­
polare hanno in esso avuto 
un peso determinante. Ma 
se la peculiarità del pro­
cesso portoghese ha fatto 
sì che l'ala progressista e 
rivoluzionaria in seno alle 
forze armate avesse un 
peso - politicamente se 
non numericamente 
maggioritario, mentre l'ala 
reazionaria stenta a rico­
stituirsi intorno a un pro­
getto politico di una qual­
che coerenza, l'insegna­
mento universale dii questi 
avvenimenti sta nell'indica­
re l'obiettivo ed il ruolo 
insostituibile che la disgre­
gazione dello stato e delle 
forze armate ha nel rove­
sciamento dei rapporti di 
forza tra borghesia e pro­
letariato e nel rendere pos­
sibile a questo ultimo af­
frontare i compiti di una 
guerra civile. 

Il secondo nodo è dato 
dal rapporto tra l'inizia-

tiva della classe operaia 
e il ruolo delle forze ar­
mate: da esso dipende il 
futuro del processo J:'Ii.vo­
luzionario pomoghese. Og­
gi il vuoto di potere la­
sciato dal crollo del regi­
me fascista non può anco­
ra essere occupato dal pro­
letariato; la sua organizza­
zione autonoma di massa 
è ancora debole e discon­
tinua e la sua direzione 
rivoluzionaria è pressoché 
assente. Questo vuoto è 
stato accupallo dagli uffi­
ciali progressisti organiz­
zati nel MFA, sui quali la 
crescita dell'.iniziativa di 
classe esercita un condi­
zionamento crescente so­
prattutto attraverso l'orga­
nizzazione e la conquista 
ad una prospettiva rivolu­
zionaria dei soldati e dei 
marinai, costringendo gli 
ufficiali progressisti mi­
nacciati dalla controffen­
siva reazionaria, ad appog­
giarsi sempre più sulle for­
ze proletarie, '<l promuo­
verne l'organizzazione, ad 
appoggiarne il programma. 
La possibilità del PCP di 
congelare Jl processo ri­
voluzionario in una stabi· 
lizzazione repressiva è le­
gata in ultima analisi alla 
sua capacità di interrom­
pere questo legame diret­
to, ponendosi di fronte al­
le forre armate come ga­
rante del controllo sulla 
.classe, e di fronte alla 
classe operaia come g'<l­
rante della « fedeltà anti­
golpista» degli uffieia.li. 

Il terzo nodo è dato dal­
le prospettive che si offro­
no alla collocazione inter­
nazionale del Portogallo. 
Finché il processo rivolu' 
zionario portoghese è chiu' 
so nella alternativa tra una 
restaurazionè reazionaria o 
comunque autoritaria pro' 
mossa da quelle forze che 
si appoggiano alle poten­
ze imperialiste occidenta­
li, e che si identificano 
in ultima analisi nella fe­
deltà altantica, e una stabi­
lizzazione repressiva gesti­
ta dai revisionisti, che pun­
ti ad un rovesciamento del­
le alleanze, sotto la tute­
la economica, diplomati­
ca e fors'anche militare 
dell'Urss, nella forma di 
una cosiddetta « democra­
zia popolare», le possibi­
lità del suo sviluppo e 
della sua generalizzazio­
ne sono bloccate. 

La possibilità di sfug­
gire ad una rottura rea­
zionaria o ad un conge­
lamento repressivo ripo' 

sa interamente su due fat­
'tori: prima di tutto la 
forza politica e materiale 
con cui il proletariato sa­
prà difendere i suoi inte­
ressi di classe contro i 
condizionamenti a cui, in 
ogni caso, il Portogallo ri­
voluzionario sarà esposto 
dai suoi rapporti econo­
mici con le potenze im­
perialiste, o con l'URSS, 
o con entrambe; rapporti 
a cui non potrà sottrarsi, 
e che comunque dovrà ri­
cercare pena il totale 
strangolamento economi­
co. 

In secondo luogo lo svi­
luppo di una linea di ri­
gorosa difesa dell'indipen­
denza nazionale e di neu­
tralismo attivo, in paesi 
come l'Algeria, la Jugo­
slavia, la Grecia, o la 
Spagna e l'Italia, nella 
prospettiva di un muta­
mento di regime, linea a 
cui le forze rivoluziona­
rie portoghesi possono 
portare un contributo de­
cisivo. 

Questi tre nodi della ri­
voluzione portoghese inve­
stono quel problema che 
il processo cileno aveva 
consegnato irrisolto alla 
coscienza dei rivoluziona­
ri, cioè il problema del­
l'armamento delle masse 
cantro la reazione interna 
e internazionale. Esso, in­
sieme ai problemi relati­
vi alla gestione dell'econo­
mia in una fase, prolunga­
ta e non imediatamente 
insurrezionale, in cui lo 
scontro di classe investe 
il problema dello stato e 
del potere, costituisce il 
cuore di questa straordi­
naria esperienza. 

Per il 19 aprile Lotta 
Continua ha deciso di 
scendere in campo in so­
stegno delle forze rivolu­
zionarie portoghesi éd an­
golane, mobilitando fino 
all'ultima le proprie forze 
in una rrianifestazione na­
zionale a Roma. 

In questa scadenza si 
intrecciano tre temi di 
fondo della nostra attività 
politica nei prossimi me­
si : l'apertura della nostra 
campagna elettorale con­
tro la DC, che ha fatto 
del Portogallo il suo ca­
vallo di battaglia; la pre­
cisazione della prospettiva 
politica e del programma 
con cui noi partecipiamo 
alla battaglia elettorale, 
dando l'indicazione del vo­
to al PCI ed al tempo 
stesso mantenendo la più 
rigorosa autonomia ~ svi.­
luppando la più serrata 
polemica con la linea del 
comnromesso storico; il 
sostegno militante alla ri­
voluzione portoghese, che 
ha nella nostra organizza­
zione una delle poche for­
ze .disposte ad appoggiar' 
ne gli sviluppi ed a racco­
gliere e farsi interprete 
della solidarietà e dell'en­
tusiasmo che le masse 
esprimono per il Porto' 
gallo_ . 

le tendenze 
del movimento 

e Dopo la chiusura di 
fatto della vertenza gene­
rale la classe operaia e 
tutto il proletariato hanno 
dovuto fare i conti con­
cretamente con la consi­
stenza ed i limiti del pro­
prio programma e della 
propria organizzazione in 
una situazione in cui la 
paralisi politica dei vertici 
sindacali non offriva più 
alcun terreno di mobilita­
zione generale - e non 
costituiscono una eccezio­
ne, ma sono anzi una con­
ferma di questa situazio­
ne, lo pseudosciopero ge­
nerale (in realtà uno scio­
pero del pubblico impie­
go) del 26 marzo, come 
pure lo sciopero indetto 
per il 22 aprile, scadenze 
nrive di obiettivi, di pro­
spettiva e di qualsiasi cre­
dibilità - ed in cui, a li­
vello aziendale e locale, le 
forze sindacali opponevano 
all'iniziativa autonoma de­
gli operai un « muro », 
forse meno espliCito, ma 
persino più rigido, di quel­
lo imposto nell'autunno-in­
verno del '73. 

Sarebbe profondamente 
sbagliato ignorare o sot· 
tovalutare le difficoltà e il 
disorientamento che que­
sta situazione ha contri­
buito a creare, soprattut­
to in presenza di una of­
fensiva padronale e go­
vernativa che continua a 
segnare dei punti sul ter­
reno della gestione della 
crisi e dell'attacco al · sa­
lario ed alle condizioni 
materiali di vita del pro­
letariato. Ciononostante il 
quadro che emerge a li­
vello di classe è quello di 
una crescita vigorosa e di 
una risposta capillare alla 
ristrutturazione, che in al­
cuni casi riesce a trovare 
la strada della rivendica­
zione salariale, ma che co­
munque, pressoché ovun­
que, costruisce da basso, 
squadra per squadra, re­
parto per reparto, fabbri­
ca per fabbrica, zona per 
zona, una puntuale e con· 
sapevole risposta alla ri­
strutturazione padronale; 
che difende i posti di la­
voro contro i licenziamen­
ti e contro la cassa inte· 
grazione, ormai smasche­
rata come anticamera dei 
licenziamenti; che si oppo­
ne alla volontà padronale 
di scaricare sugli operai ì 
costi della ristrutturazio­
ne, all'uso ed all'abuso de_­
gli stni.ordinari, alla mo· 
bilità interna, al tentativo 
di riconquistare il control­
lo sulla forza lavoro. Ma­
turano in questa situazio­
ne piattaforme di squa­
dra, di reparto e di azien­
da nelle quali l'elemento 
ricorrente e unificante è 
la rivendicazione di una 
ripartizione egualitaria, pa-

Angola· I compagni del MPLA 

gata dal padrone, della 
perdita di produzione e di 
ore lavorative imposte dal­
la crisi; è la rivendicazio­
ne della riduzione di ora­
rio; molto SDesso nella 
forma di una pratica di­
retta dell'obiettivo, attra­
verso il prolungamento 
delle pause, dell'ora di re· 
fezione, attraverso l'auto­
riduzione della ' produzio­
ne; è la consapevolezza 
esplicita che questo è il 
modo operaio di lottare 
contro i licenziamenti, 
contro la cassa integrazio­
ne, contro la disoccupazio· ' 
ne. fino ad arrivare, come 
nella lotta degli operai 
delle ditte di Siracusa, ad· 
imporre che anche in 
quelle ditte che hanno 
sempre licenziato gli ope­
rai al termine dei lavori, 
non un posto di lavoro an­
dasse perduto. 

Q u e s t a straordinaria 
crescita dal basso della 
iniziativa operaia in fab­
brica si accompagna spes­
so allo sviluppo, ancora 
embrionale e contradditto­
rio, di nuove forme di or­
ganizzazione. 

Il carattere fondamenta­
le del movimento in que­
sta fase ha un duplice si­
gnificato: da un lato esso 
corrisponde a un preciso 
radicamento in fabbrica, 
nella risposta puntuale 
contro l'offensiva padro­
naIe, della forza comples­
siva della classe operaia, 
cresciuta in m a n i e r a 
straordinaria e tumultuosa 
nel corso delle mobilita­
zioni generali dell'ultimo 
anno; d'altro lato essa è 
la garanzia più solida di 
una compiuta autonomia 
strategica della classe ope­
raia, che come oggi sa in· 
dividuare e contrapporsi 
ai programmi di ristruttu­
razione del padrone, do­
mani sa,orà rivendicare ed 
imporre - la propria auto· 
nomia contro ogni ipotesi 
di « nuovo modello di svi­
luppo» dietro cui, in un 
possibile mutamento di re­
gime istituzionale, si tenti 
di ottenere l'assenso della 
classe alle esigenze della 
ristrutturazione capitali­
stica. 

Quale sia il livello rag­
giunto dai r.apporti di foro 
za tra le classi oggi lo si 
può arguire .tanto dalla 
lotta degli operai delle dit­
te di Siracusa, e dai pro­
blemi di sbocco generale 
che essa pone, quanto dal­
la mobilitazione antifasci­
sta degli operai milanesi il 
7 marzo fino a che punto 
sia maturo il problema 
dello sbocco politico da 
imporre con la lotta e la 
mobilitazione. Entrambi 
questi episodi chiamano 
in causa la necessità di 
colmare il vuoto che esi­
ste oggi tra iniziativa dal 
basso in fabbrica e ricerca 
di uno sbocco nella lotta 
generale, che si appropri 
della scadenza dei contrat­
ti che consolidi e spinga 
in avanti la prospettiva di 

una radicale svolta di go­
verno. E' un vuoto che si 
colma con la costruzione di 
piattaforme, con la gene­
ralizzazione degli obietti­
vi, con l'articolazione del 
programma situazione per 
situazione, con la promo­
zione di nuove forme di 
organizzazione, che inte­
grino e superino quelle che 
l'offensiva sindacale è im­
Degnata m questi mesi a 
svuotare, normalizzare, di· 
struggere_ 

Questo lavoro deve co­
stituire il terreno privi­
legiato e fondamentale del 
nostro impegno nella cam­
pagna elettorale, la forma 
in cui noi contrapponiamo, 
nella pratica, il program­
ma proletario all'offensiva 
reaZionaria della DC e dei 
padroni ed alle velleità dei 
revisionisti conciliare inte­
ressi contrapposti. 

l'offensiva 
democristiana 

e la subalternità 
revisionista 

o Nel coroSo degli lllti­
mi mesi la chiusura di fat­
to della vertenza generale, 
l'accelerazione subita dal 
processo .di degenerazione 
sindacale, il rilancio della 
offensiv'8i democrustiana che 
ha tenuto in vita il gover­
no Moro come puro ostag­
gio e strumento dei suoi 
l'icatti, l'impegno con cui 
il Pci ha cercato di utiliz­
zare il periodo precongres­
suale per rafforzare quan­
to più possibile la propria 
credibilità nei confronti 
delle forze borghesi hanno 
di fatto concorso ad ap­
profondire il solco tra il 
livello ed i contenuti delle 
lotte proletarie e gli equi­
libri .dell'attua,le assetto i­
stituzionale. 

Nel sindacato è andato 
rapidamente crescendo, in 
concomitanza con il rilan· 
cio da parte del Pc.i. della 
propria presenza diretta tn 
fabbrica e nelle lotte, un 
processo di subordinazio· 
ne nei confmnti dei par­
Uti, e, più ancora che qei 
partiti, delle prospettive 
politiohe su cui oggi essi 
si muovono. 

Di questo processo va 
colto il !Significato di fon­
do; nel caso del Pci esso 
rappresenta sopr·attutto la 
discesa in campo del par­
tito, nel controllo della di­
namica delle lotte, senza 
più affidare questo compi­
to -aUa mediazione sindaca­
le, il che espone diretta­
mente il Pci a tutte quelle 
contraddizioni che negli 
anni scorsi avevano mve­
stito, ed erano state as­
sorbite, all'interno del sin­
dacato. Ma anche per chi 
continua a rivendicare una 
maggiore autonomia sinda­
cale in nome, an realtà, di 

una diversa prospettiva po­
litica, lo scontro in atto 
nel sindacato non è niente 
altro che un segno della 
maturità dello scontro di 
classe, che rende ormoai 
ineludiJbile, e mette al pri­
mo posto, il problema del­
lo sbocco politico, ed apre, 
perciò stesso lo spazio più 
ampio alla costruzi()ne del­
la iniziatiova, del program­
ma, dell'organizzazione su 
una prospettiva rivoluzio­
naria. 

A liveHo parloamentare e 
. governativo ,hl rilancto del­
la offensiv·a democristiana 
ha trovato nuovi cavalli di 
battaglia nel tema della 
« lotta -alla criminalità», 
gr,azie esclusivamente alla 
sl1balternità totale delle si­
nistre -alla logica forcaiola 
ed anticostituzionale della 
borghesia; nel fallimento 
del congresso del Pei, stret­
to tra una offensiva della 
segreteria democristiana, 
che .si sottrae all'abbrac­
cio del compromesso sto­
rico, e che ha la forza, in 
-periodo elettorale, di tra­
scinare su questa linea 
quasi tutto il partito, e gli 
sviluppi della situazione 
portoghese che hanno tro­
vato completamente spiaz­
zato il gruppo dirigente 
del Pei, impegnato ad ac­
creditare una versione del 
compromesso storico che 
dovrebbe avere iI suo pun­
to di forza dn una ({ au­
torizza2lione» di carattere 
internazionale; nel clima di 
rinfocolata guerra fredda 
che le vicende portoghesi 
hanno portato in tut1ial Eu­
ropa, e di cui l'()ffensiva 
democristiana non è che 
un'articolazione locale, e 
niente affatto esclUSliva­
mente elettorale; un clima 
che mentre vede l'intero 
asse politico spostato pau­
rosamente e vergognosa­
mente 08., destra, in un una­
·nime avallo della campa­
gna con cui le forze im­
perialiste stanno preparan­
do una ri'Vincita re-aziona-
11ia in Portogallo, mettono 
comunque il PCi, indipen­
dentemente dalle sue dis­
sociazioni, ed anzi tanto 
più pesantemente a causa 
di esse, sul banco degli 
imputati in quel foro di 
lacchè dell'imperialismo 
che sono le altre forze par­
lamentari italiane. 

Questi indubbi punti a 
proprio favore che la Dc 
sembra aver segnoato ne­
gli ultimi mesi, grazie an­
che al fatto che il gover­
no Moro, de'stina.to a non 
sopravvivere al 15 g.iugno, 
qualunque sia l'esito elet­
~orale, è niente altro or­
mai che uno strumento 
nelle mani del,la segreteria 
democristiana, non devono 
farci dimenticare le ragio­
ni strutturali, e irreverS'Ì­
li, della . crisi sociale e di 
consenso della Dc, né la 
intensità dell'odio proleta.­
rio, e non solo proletario, 
che da Andreotti a Rumor, 
al referendum, a Brescia, 
a Moro, è andato crescen­
do contro il partito di re-
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girne. Questi punti a favo· 
re devono invece spinger· 
ei ad un maggior .impegno 
nell'affrontare e controbat· 
tere, in modo ar.gomenta· 
to e puntuale, quelli che 
sono i oaNalli di battaglia 
della camp3lgna democri· 
stiana, dall'ordine pubbli· 
co al ·Portogallo alla iden­
tità ,tra Dc e reazione, 
riempiendo ,il V'tloto pau­
rOSO che su questi temi 
hanno lasciato -le forze de­
mocratiche. 

I temi generali della loto 
ta antifascista, della lotta 
contro la reazione, deUa 
difesa delle ,Ubertà. dalle 
forze golpiste e reaziona­
rie, gli stretti. legami tra 
questi contenuti e gli svi­
luppi di un processo rivo· 
luzionario devono venir 
messi al centro della no· 
stra propaganda; il nesso 
tra Qllesta offensiva rea­
zionarIa della Dc e del 
governo e ·la gestione ca· 
pitalistica della orisi e del­
la ristrutturazione deve 
costituire il contenuto di 
fondo deLla nostra campa­
gna. 

La campagna per il Msi . 
fuorilegge, che molto spes­
so rischia di decadere, o 
di degenerare, ID una j:>rer 
tica istituzionale o in una 
forma di '<l:ttivismo povero 
di contenuto, deve venir 
rivitalizzata da un riferi· 
mento più preciso e pun­
tuale ad tempi ed aLle for­
me dell'offensiva reaziona­
ria ai contenuti ed alle 
prospettiva generale che la 
-lotta contro la reazione 
comporta, fino a coincide­
re con lo sviluppo stesso 
del processo rivoluziona· 
rio, come ci insegna il Por­
togallo. 

Dopo la manifestazione 
nazionale del 19 aprile, il 
25 'aprile, 30ennale del-la re­
sistenza e anniversario del­
la caduta del fascismo in 
Portogallo, deve impegnare 
la nostra organizzazione a 
trarre un primo bi.lancio, 
evidenziandone tutti i con· 
tenuti politioi, della cam­
pagna per 1a messa fuori· 
legge del Msi. 

In data da precisarsi, in­
fine, Lotta Continua insie­
me al Pdup e ad Avan­
guardia Operaia intende 
conVOCare un convegno, a· 
perto a tutte le ' forze de­
mocratiche, sui prOblemi 
dell'ordine pubblico, della 
giustizia, deUa lotta anti­
fascista, della "difesa de11e 
libertà oostitu~onali. 

Largo spazio in questo 
convegno, come in quello 
dei Pdd, come nella nostra 
pratica 'quotidiana çla a­
desso in poi, deve aver il 
sostegno e la propaganda 
a favore del sindacato di 
polizia, 'Chè è ti terreno 
su cui lo scontro tra for­
ze reazionarie ed iniziati­
va democratica è andato 
più 'avanti al1'iI:lterno steS­
so dei corpi dello stato 
borghese. Mentre Psi e re· 
visionisti affievoliscono il 
loro .impegno nei conf·ron­
ti di questa battag.1ia, Fan­
fani . e GUi enunciano a 
chiare lettere quale ne è 
la posta in 'gioco, spiegan­
do che esso rappresente­
rebbe 'una sostanziale per­
dita di controllo sulla po­
lizi~, a paTtire dalIa quale 
lo stesso 'processo finireb­
be poi 'per contagiare ed 
investire carabinieri e tut· 
te le forze armate 

Nuove 
componenti 

del fronte anti 
democ.ristiano 

o Le elezioni del 15 giu­
gno . vedranno per la pri­
ma volta la partecipazione 
al voto dei ·18enni. Questo 
fatto ha molteplici impli­
cazioni. In primo J.uogo 
deve vedere la nostra or· 
ganizzazione, che -tra i gio­
vani vanta sicuramente un 
più solido radicamento 
?he tra altre clasSi di età; 
unpegnata al tfondo contro 
l'Offensiva con cui la DC 
e '1e altre forze reazionarie 
si lanceranno alla conqui­
s~a del voto giovanile; aib­
bIamo fiducia su un sicu­
ro orientamento antifasci­
sta, antidemocratico ed an-

. -tigovernativo della stra­
g~ande maggioranza dei 
~ovani, che ,le elezioni per 
1 decreti delegati hainno di 
recente oonfermato, ma 
non dobbiamo dare per 
Soontato ehe a questo o­
r i e n Il amento corrisponda 
'una altrettanto diffusa 
chiarezza politica, impene­
trabile rispetto alla propa­
ganda reazionaria e mo­
derata. In secondo luogo 
dobbiamo saper raccoglie· 
re l'occasione offerta dal­
la campagna elettorale per 
Promuovere in modo offen­
sivo la conquista dei gio­
vani ad una prospetti<va ri­
voluzionaria ehiara, con­
t~astando la pratica J:evi­
SlOnistica di uttlizzare 
questa scadenza, per de­
·gradare l'orientamento a si!­
nistra dei giovani in un 
atteggiamento interolassi­
sta, ed elettoralista. 

_ Questa battaglia assume­
ra particolare rilevanza 
nelle scuole soprattutto 
nelle scuole professionali e 
nei centri di addestramen­
to che sono le sedi natura­
li. dove i giovani, compre­
SI molti giovani proletari, 
a~trimenti dispersi sul ter­
roltorio, possono essere 

coinvolti più facilmente da 
urrà campagna di massa. 
Nell 'articolazione specifica 
del nostro programma e 
della nostra propaganda 
l'accento deve essere mes­
so, oltre che sulla prospet­
tiva politica 'generale, su­
g.li aspetti materiali della 
con~one di vita, sulla 
crisi e sullé prospettive 
ocoupazionali, sul ruolo 
delle istituzioni e sulla in· 
div.iduazione dei nerrucl 
più diretti, sulla costru· 
zione della lotta su obiet­
tivi e piattaforme precise. 
Non vanno trascurati, ma 
non devono essere pri vile­
gi'ati, gli aspetti più su­
perf.iciali della condiIDone 
e degli interessi giovanili, 
dalla musica, ai rapport.i 
sessuali, alla droga, ecc., 
su cui verosimilmente al­
tre forze conoentreranno 
la loro propaganda. 

Un aspetto parttcola.re 
del voto ad 18enni · è dato 
dal voto dei soldati. La 
campagna elettorale 'rapo 
presenta Wla occasione 
straordinaria per far com· 
piere un balzo in ·avanti 
alla ri'Vendicazione del di· 
ritto di OrganizzaZione per 
i 801dati. Tutte le forze 
poldtiohe punteranno alla 
conquista di questo rile­
vante serbatoio di voti, e 
dò può aprire .in misura 
rilevante le porte delle ca· 
serme alIa propaganda po­
.litica, nonché rendere -
temporaneamente - i par­
titi di sindstra e le orga- ­
nizzazioni democratiche 
meno impermeabili ed 0- ' 
stili alle rivendicazioni e 
alle mobilitazioni del mo· 
vimento dei soldati. Su un 
terreno più concreto, la 
nostra organiz2lazione de· 
ve impegnarsi innanzittut· 
to nella lotta perché il 
voto sia effettivamente 
concesso ai soldati, dmpe­
gnandosi in proposte or· 
ganizzative che permetto· 
no ai soldati di controlla· 
re l~attuazione di questo 
diritto, in secondo luogo 
deve impegnarsi nella pro­
mozione di piattaforme, 
nei confronti degli enti 
locali, che oomprendano 
alcune delle rivendicazioni 
materiali ' del movimento 
dei soldati, -infine deve sa­
per chiamare o costl'iinge­
re tutte le forze politiche 
ad un confronto, o ad uno 
scontro, su1le prospettive 
generali della lotta dei sol­
dati per la democrazi~, a 
partire dal pronunoiamen· 
to sugli obiettivi del loro 
programma. 

Le prossime elezioni ve· 
dranno coinv01te nella 
campagna elettor8lle, in 
modo ben più attivo, mas· 
siccio e consapevole che 
nel1e paiSSate occasioni 
compreso il referendum, lé 
masse del proletariato 
femminile,. con alla testa 
la classe operaia ferrunini­
le, che nel corso deLl'ulti­
mo anno è stata il set­
tore più colpito dalla crisi 
e dall'attacoo padronale, 
ma che ha anche dato pro­
va dà. una combatti'vità, di 

. una coscienza di classe, di 
una invenbiva e di una te­
nacia che sopravanzano 
molti settori deLla classe 
operaia maschi1e. Questa 
radioalità de!.la lotta del 
proletariato femminile va 
racco1ta interamente nella 
arflicolazione del nostro 
programma, come nella or­
ganizzazione materiale del­
la nostra camp8l~na elet· 
torale, avendo cura di in­
dividuare i contenuti spe· 
cmCÌ in cui questa spinta 
si esprime e confluisce; ed 
av.endo atteIl2lÌone al fatto 
che il distacco di la·rga . 
parte del proletariato fem­
minile dalla egemonia più 
o meno soloida della reli­
gione e deHa Democrazi·a 
cristiana è cosa, molto 
spesso, degli ultimi anni. e 
degli ultimi mesi; che la 
formazione, l'informazione 
e l'orientamento politioo 
del proletariato femminile 
non poggia sugld stessi e­
lementi di 'conoscenza e 
sulle stesse esperienze che 
valgono per la generalità 
del proletariato maschile, 
ed hanno quindi bisogno 
di venir affrontati e pro­
mossi nei teITIlini più sem­
plici ed element8lri. 

La campagna elettorale 
cade in coincidenza con 
un vasto processo di atti­
vizzazione delle masse fem­
Ill!Ì1l.ili sul problema dello 
aborto e più in generale 
della salute e della ma­
ternità, che ha preso il 
via o è rinfocolato, dalla 
offensiva reazionaria e de­
mocristiana contro il Cisa 
ed iI partito radioale. Que­
sta spinta, ignorata, com­
battuta o tradita dalle for­
ze parlamentaru, è stata 
in parte racoolta dall~ pro­
posta di referendum a.bro­
gativo delle nonne ohe pe­
nalizzano l'a:borto, alla cui 
promozione partecipa an­
che Lotta Continua. n va­
lore dirompente della camo 
pagna sull'aborto non può 
sfuggire a nessuno. Ci sono 
forze come -il Psi che cero 
cheranno di avvalersene, 
magal"i. in maniera mdi­
retta, per fregiarsi di una 
battaglia per i diritti civili 
propl"i.o mentre in altri 
campi, come quello dello 
ordine pubblico, si rendo· 
no complici, con i loro ce­
dimenti, di un gravissimo 
:attaco alle più elementari 
libertà costituzionald. Altre 
forze, o le stesse, se ne 
avvarranno per contende­
re voti al Pei, che sul pro­
blema dell'81borto ha dimo­
strato un atteggiamento 

sUibalterno alle più retrive I 
ed osourantiste delle for­
ze borghesi. Per noi, il 
tema dell'aborto non deve 
essere scisso da tutti gli 
·altl1i aspetti della condizio· 
ne delle donne proletarie, 
e ad .essi va fatto ogni 
sf-Orzo per rioondurlo. 

Un. altro settore del pro­
letanato che sarà. decisi­
vo il 15 giugno, sia perché 
è sceso in campo in ma· 
niera compatta e massic· 
cia solo di recente, sia 
perché la sua condizione 
è, più che in altri oasi, 
strettamente legata al fun­
zionamento di quegli enti 
locali che sono oggetto di­
retto della contesa eletto­
rale, è costituito dal pro­
letaruato del pubbloÌCo im­
piego. 

La capacità di Jegare gli 
obiettivi e le lotte di que­
sto settore alle prospetti­
ve generali della lotta di 
tutto il proletariato è de­
cisiva per promuovere tra 
questi proletar.i un larga 
e ormai matura politicizza: 
zione che li strappi, anche 
sul terreno elettorale alle 
clientele democristia,ne di 
cui hanno tradizionalmente 
costituito un fer.tile e fa-

. cile pascolo. Al tempo stes­
so, la conoscenza specifica 
delle condiziond di lavoro 
dei proletari del pubblico 
impiego costituisce in mol­
ti caSi uno strumento for­
midabile di a,nalisi dei 
meccaniSrnd del potere, e 
la premessa per una più 
efficace e solida articola­
zione del programma pro­
letario. 

Ma al di là della lotta 
operaia, contro la ristrut· 
turazione, di cui abbiamo 
già detto, il terreno deci­
sivo per la articolazione 
del programma proletario 
è costituito dalla lotta so­
ciale; la nostra organizza· 
zione deve impegnansi a 
fondo nel rilanciarla e nel 
valorizzarne la dimensione 
di scontro poHtico gene. 
rale. La chiusura di fatto 
della vertenza generale 
sottraendo ai . proletari wl 
terreno d4 mobilitazione u­
nitaria decisivo, ha creato 
grosse diffiooltà alla lotta 
sociale, che l'accordo sul­
le tariffe elettriche non ha 
fatto che aumenta.re essen­
do questo uno dei terreni 
su cui maggiormente era 
cresciuta l'organizzazione 
territoriale. . 

Ma se la lotta sociale, 
specie l'autorid'l1Zione, ma 
anche quella sui trasporti 
ed in parote quella sulla 
oasa, hanno subito in mol­
te situazioni una battuta 
di arresto, anche in corri­
spondenza con iI salto in 
av~ti compiuto negLi ul: 
tlllU mesi dal,la lotta di 
falbbrica contro la ristrut­
turazione, la coscienza del 
suo ruolo, la padronanza 
di questo terreno e la 
volontà di riprendere la 
iniziativa sono andate in­
vece crescendo; lo svHup· 
po del movimento per la 
casa a Milano ne è la 
mig1iore coIllferma. n ri­
lanoio della lotta per la 
casa - occuP'<l:Zione e ri­
duzione dei fitti - e della 
alUtoriduzione deve vedere 
1a nostra organizzazione 
impegnata, su una piatta­
forma generale. 

Sul tema della lotta per 
la cas-a. e deI.l'autoriduzio­
ne sarà convocato quanto 
prima un coordinamento 
delle situazioni in cui è 
:impegnata direttamente 
Lotta Continua. Per ' quel­
.10 che riguarda i soldati 
è in preparazione, in dat~ 
da. destinarsi, un conve· 
gno nazionale di proleta­
ri in divisa · che rilanci 
la proposta dell'organizza­
zione democratica dei sol· 
dati, unitamente ad alcuni 
obiettivi immediati sui co· 
dici e sul segreto milita­
re. Infine, per quanto . ri­
guardagli studenti, Lotta 
Continua ed OFS sono im­
pegnati nella promozione 
di una. giornata nazionale 
di lotta degli studenti pro­
fessionali, i quali, oltre ad 
esprimere il livello di or­
ganizzazione più maturo 
tra tutti i setton studente· 
schi, sono attualmente im­
pegnati in una lotta i cui 
obiettivi egualitari rappre­
sentano la più sèria ipo­
teca classista sune propo­
ste di riforma della scuola 
avanzate sia dai reaziona­
ri che dai revisionisti, e 
che ne f'anno oggettivamen· 
·te l'avanguardia politica 
di tutto 11 mov.imento . 

o Ampia parte del di­
battito è stato dedicato 
alla sinistra rivoluzionaria 
ed alla sua più recente 
evoluzione politica. Per 
questo come per altri te­
mi rimandiamo ad una se­
rie di '<l:rticoli che saran­
no pubblicati nei. prossi­
mi giorni. 

Il oorndtato nazionale ha 
infine assunto l~mpegno di 
esercitare attraverso tutti 
i suoi membri la massima 
vigilanza nei coIllfronti del­
la sottoscrizione, per ga­
rantire che gli obiettivi 
vengano rigorosamente e 
regolarmente rispettati e 
possibilmente superati sia 
in oonsiderazione della 
situazione decisamente pre­
caria in cUi si trova il 
giornale, una cui nuova 
ch'iusur·a rischierebbe con 
mo.lta probabilità. di essere 
definitiva, sia in considera­
zione delle spese che, an­
~he con un bilancio ridot­
to all'osso, la nostra or­
ganizzazione dovrà. comun­
que affTontare nella cam­
pagna dei prossimi mesi. 

LA CRISI DEL SISTEMA AMERICANO 

USA: paralizzato l'establishment 
mentre aumentano i disoccupati 
( corrispondenza 
d.a:gU USA) 

NEW YORK - Il gior­
no prima delJl'a ~uta di 
Danang la TV americana 
ha mostra1:Q Ile immag;ini 
più .orude ed eloquenti del­
la più Igrave disfatta poMo 
tica e miJli,tare della storia 
americana. L':3JSsallto dei 
soJdati di Thleu agIi aerei 
amerllca:ni, le sp<3Jra>torle aà­
,Yaeroporoo di Danang, gLi 
seont::ri a SaJÌ!gon tra poIlizia 
e studenti: tutto >documen· 
tava impietosamente non 
solo il crono del .regime· 
fan.toccio e nemmeno la 
« rt:.ralgedia vi-etnami>ta» su 
cui i gd.omaili e le riviste 
amerÌlcane -avevano i-mba­
stiJ1JO . per g;,o1'll!Ì la più a­
hietta speoulazione (a co­
mmci>aJI"e d.aJJ.le copertine di 
« Time» e « Newsweek »), 
ma i:l disastro dell'imperia­
ù.i5omo USA, la futiJiltà d'un 
.t·ratto ·ri!Vel'8lta dell!J.'avro­
ganza « fino all'ultimo mi· 
nuto» di ~sdUger e 'Ford, 
il segn'O della vergogna e 
de.lila sconfitta lIl€JlIle paro· 
~e del teleoronista: « Que-

sto è l'eserciJto cile dOViI"eb· 
be dd!fendere iiI Vietnam 
del \Sud». 

Pochi giorni prima una 
fol[a di d1JlIlllle esasperate 
"!Weva ,g·riÒ!ato invett~ve e 
peri.i!Il'o tentato di assaliré 
il senatore repubblicano di 
New York, Ji&Cob JaN·ilts, 
un ilibeIiaile conver,tilbosi itrrÌ· 
provvisamente ad appag. 
gilare le rilohieste di Ford 
per 'gli aiuti ,mil>ibari a Lon 
NoI. La questione era posta 
d'allte dOl1!Il.re ·iIn terniiati sem· 
plici e Ibrutali: basta con 
i soldi ,buttati in un:a guer· 
ra pel1duta, mentre 'la di­
-sO'ocupazi,Qne .in Anlerica 
supera il 10 per cento! 

Ma: .il. governo sembra 
non aV€Jre una poLitica 
estera. Ford" ha 'CommislSio· 
nato una. ,revisione d~a li" 
nea USA ÌIIl Medio Orian­
te, 'Con l'iIIltento dd pren­
dere J.re distanze ·da Ismele 
e di nOn ,rompere lÌ 'buoni 
i"app<>Jrti con Sadalt. Ma è 
diJff.ilCile aspettarSi qUiailohe 
r·isultato conoreto, specie 

oon 'la oampagna elettora· 
le ,per le presi>denziali del 
1976 di fatJto ~ cominoia­
ta data !J.'unporta.nza di 
conquistare il voto degli 
ebrei. Pentii!Ilo l'uniro l'isul­
!Jato posiJti'Vo che la poli>ti· 
ca di Kissinger .poteva van­
tare in questi uitimi mesi, 
cioè il ridimensionamen· 
to politico-economiC{) del· 
rOPEC, sia pure a prezzo 
de!l!a recessione 'generaliz­
zata dell'Occidente capita· 
listico, pe11fino questa vÌlt­
toria delila « 'linea dura» è 
ora in perilColo dOipo llu'C­
cisi'one di F1eisal, iII più .fe­
dele esecutQre del!Jl.a pold· 
t~ca petroJitfera yankee. 

Di Dronte aUa crisi dea· 
l'.Amministr~one r€lpub­
blicana, 11 Congresso con­
t·rollato dai democratici 
mostra un crescelIllte dtna­
mismo anohe nel campo 
d'e.ma polit'i'ca eSJtera, 'Che 
seanlbra ora nel:1e mani del­
l'ala ISi:nistra del 'parti>to de­
moaratilco, ,grazie all'a.1lean­
za tira il vecchio. grtllPPo ai· 
beraùe (Kennedy - MicGo· 
vem) e i « giovani tUll"Chi » 
eletti ÙO scorso novembre. 

La strategia proposta si 
può eosì riassumere: fme 
di ogni cOinvolJgdmento m 
IndO'cma e dLfesa degli m~ 
tereSS'.i. viltali >ameri'cani nel 
Med!io Oriente e iIIl EUTo­
pa: non IÙaIllto qumdi un 
neo-isoil!azionaIHsmo quanto 
una lristI"lllttu>l'azio:ne degld 
obiJettitvi imperJ.~listi'CÌ. Non 
è 'ca'SUale che siano i gi'Or· 
nali hl'beraJl~, ,gli \Stessi che 
.lllIinilrniz2la'O per quanto 
possibHe la disfatta iIIl In­
dOlcIDa, >ad lU'Sare i .più g.ros­
solani angomen1i nei C{)J!l­
f'fonti del Po:r.togallo, pre­
sentato co:me un ( ca'V·alJlo 
di Troi!a» sovietilco neLm 
NATO. Una fil:essilbilità molo 
to m3JgJgiÌ.ore è invece im­
preg8Jta nei! coIllfcr"onti del 
Medio Oriante, dove la si· 
rnstra .demo.c:vatica, tradi· 
z~o[l1almente filo-sionista, 
ha decilSamente scavalcato 
Kissi,nger nelJl.'a.vvicilna.rnen· 
to agilii arabi. -Sotto questo 
aspetto ili viaggio di M'CGo· 
vero .in Medio Oriente è 
un aJVVenwento di .graiIlde 

rilievo: dopo aver incontra· 
bo Sadat alla vd:gma dell'ano 
nunoio deHa riapeI1tura deI 
canale di Suez, McGovern 
è andato a stmingere da ma· 
no ad Alra.f'3lt chiedendo ID 
riconOISCimento americano 
dell'OUP. 'Dall'aiLtra parte 
la destra democratica, 1I"&p. 
presentata >dal senatore 
Henry Jackson, non vuOle 
faTsi sfiUg.g.ire :la nomina· 
·tion 'Presidenmale demo­
oratioa per il 1976, per cui 
Jackson è tuttora id con­
IOOrrente f!livOI'ito, in assen· 
za di Kermooy. Ecco 'qrun. 
di Jackson correggere la 
sua ftgura >di falco da guer­
ra f'fedda oon il viaggio 'Ì.n 
Cina d.i alcU!l1:i mesi fa e 
meIl!tTe Kennedy e McGo­
vern stanno per ·recarsi a 
Cuba, aÌlI1mare .una lettera 
a Kissinger, 'ÌIIl5ieme a per­
sonaggi de'lùr'~( estrema si· 
nistJre» >del Congresso, per 
chied€'rglli di lIl'on andare in 
CÌlle ad 3IVallaTe [a dittatu­
·ra di Pinoahet. 

'l'uttaMa iù successo più 
olamoroso del Cong'~o 
nei com.ronti della p.z-esi~ 
derwa è sm1Jo in poùil.1\)ica ID-

tema con ~ legge 5u1l!la ri· 
dll21ione delle tasse votata 
da:lla ma:gtgd.oranm demo· 
cratioa e da una. parte de· 
gli stessi ~bbllican.i.. 
Ford è staVo !Costretto a 
f.i'I1lllil1rla per ev-i1JaTe l'umi· 
[i~one di un veto presi· 
denziale respinto da una 
maggiornnza di due terzi 
deI Congresso, come era 
già successo per, leggi mi· 
nOTi ed am.dhe a <Causa del· 
la lpopolarità. delle misure 
adQttaiJe daJl: Congresso. Il 
mgù,i.o ifisClale di 22,8 miliar· 
di di doillati ('oltre 6 mi· 
Qi8Jrdi , in .più rispetto alla 
proposta di For.d) Il"imette 
un >pO' di soldi nelle tasc'he 
di quelli ohe hanno :un red· 
dito basso e medio, pre!Ve­
de una tassazione negati· 
va cioè aiuti 'govel'Il!81ti'Vi fi­
no a:l lO per cenJto {lei red­
diti per le f3lII1iglie povere, 
e dàJlJll'aàrfJra paTite eaIleel'la ' 
.una. dell1e più grosse detra· 
zioni di cui .godevano le 
gTanm coanp3lgIlle petroli· 
fere, quella relaJti!Va .a:1l'e·, 

saurimento dei g[acimelllti. 
Si tJratta assai più che di 
uno stimolo sll'econOimia 
(am~he se sono previste al· 
CUIJl.e f acilJj,taziOll1Ji per gH 
acquirenti dd case) di una 
manovra pdlitica perequa· 
ti'Va, una «redistribuzione 
del red'dtto» un-a t31nrtum, 
fatta !per veniTe iIIlcontro 
al « buon amemoano me­
dio ». 'E' questJa ·una musi· 
oa che suonano un po' tLLt­
ti da JackSOll1 a Kennedy, 
da Wallace 0010 stesso 
Ford, <se questi vuole oon­
OODVaTe qu:a:lche spern.nza 
per il 1976 e f-ar dimentJica­
·re di avere 1ll:1le spatlile un 
RJockefeliler. 'Ma è -pU'f ve­
ro che Ford, Tilferendosi ai 
suoi prog·rammi di austeri­
tà di appena qu-alehe mese 
fa, ha armunciato che por­
rà. il veto ad ogni ulteri'O­
re spesa fedemle deICÌ5a dal 
Cmllgresso ohe :non sia de­
stinata all'ener.giia e a:lla di­
fesa. ,E di f'3ltto le campa­
gne contro hl welfl3Jre, 'l'M­
si'stenza lPub'J)li:ca, sono ali· 
l'ordine del ·giorno: è sta­
ta OI1gani:zmta l\lna grande 
ca'CCia n6Z1onale ai padIl"i 

« fugJg;ilti:vi») dhe aJbbando­
nano Ile mOOr.i 56= soste· 
gno si anrnmoia una meti­
OOI~S1a 'l"evisione deLle liste 
di coloro Che 'ricevono i 
buonicci.bo e oosì riionrnisti 
come ·reazion3ll'li. si trovano 
d'3ICOOrdo suJl:a necessità di 
maggiOri contro~li.. Ma 
d'ailtm .parte na disocoupa· 
zione aumenta ogni giOI1ll0 
e crea tensioni sociali. Sin­
tomati'CO è ohe lo stato di 
N ew Y ork alJbia V'alrato 
una ris-ollrnÌOIle per cui ohi 
vi!Ve sul weLfare n'On è ·più 
OIbbHgato ta 'CerC3lre 1a'Voro. 

Quello che :appare certo 
è che né '1'Ammindmrazio­
ne né l'QPposEone ehe 
conJtrolla lil Congresso han· 
IlIO unqua:lJunque piano 
economico: la ·f.i'losofia geo 
nerale si :riassume nell'at· 
tesa che le cose a un certo 
punto cominoilIlo a migtlio­
raTe da sole, chi 'Prevede a 
metà deli'anno ehi alù:a .fi­
ne. Ma su cile cosa 'Si ba­
sino queste previs10ni non 
è 'dato sapere. 
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Argentina 
Assassinate 

dieci persone 
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L'altro gtiomo il presiden­
te aa-gentrlno, Isabelita Pe· 
ron inrontratasi 'Con i mas· 
simi dirigemi sindacaJ.i 
aNeva a;n,n.undato l'apertm: 
ra di Un nuovo corso basa· 
to sull'intesa tra 11e forze 
produbtive, quellI e impren· 
diiItoriaJd e i'l regime. Oon 
toni BICCOmti 13 vedova di 
Pe:ron gj.u>dicata !Un fantoc· 
cio nel1e mani: {lell'dnltri­
.g~ dd estrema destra 
Lopez Rega, -aveva invoca. 
to la conaborazione dei sin'· 
daca.ti ed aveva assroulI'ato 
ilra « comprensione» del go. 
verno per le dstanze dei n'a­
voratori di .fronte ,a >livell-i 
di vita tmv01ti: dall'iIIlf,la­
~one 'galoppa.me. Oggi si 
e ,avuta una ,prima <limo­
straruO!Ile pmtica di come 
il governo >intenda « com· 
prendere »: in una sola 
giOTn3!ta sono st8ite assas· 
sinate nel paese lO perso· 
ne, quasi tutte per opera 
inequi'Voca;bile desgù.i Slqua­
moni d~la m'Orte «AAA») 
(Alleanza anticomunista aro 
gentina) che, come è no· 
to, operano su ispirazione 
dd'retta dehla presidenza, 
Accanto a 6 di queste vit: 
rtime - .tutte 'Prelevate· not­
tetemPo dal>le proprie abi· 
tazioni da commandi aro 
mati - è sOOJto trovato il 
cartello «el1avann'O del· 
iltERIP) (Esercito Ri'Vohi· 
zionari'O del PapoIlo, malSSi· 
ma ooga.nizmzi'One l"i.volu· 
zionaria MlgentilIla). Del ·re· 
sto, 'COn :180 scusa vera o 
faJlisa;j den~paimmenm 
all'IERI', le squadT'e omici­
de del 'governo hanno or­
Il;1ai ini-ziato a eliminare 
tutti. coloro ohe attuano 
una pOliltiCa Ilnin:imannente 
ostile al Tegime: sin da'Ca: 
listi, mi:l!il\iainti di base, in· 
tellettuali, studenti. 

Arabia Saudita 
15 arresti 

per l'uccisione 
di Feisal 

RJIAD ,8 - La tear.i:a se· 
condo CUi l'uccisione di re 
Feisal deWATaibia Saucldta 
è stata w'opera di ' un fa'· 
nllltico fo'Ue isolato (teoria 
classilCa di chi Vl\lole ne· 
gaa-e l'esistenza di opposi· 
zione a regdmi dittatoriali'>, 
è completamente crollata. 
Si è appreso 'Che per la li"· 
quidamone delLa massima 
ccnonna den 1imperi>all!ismo 
n~ mondo arabo sono ora 
state arrestJalte 'ben 1,5 >per. 
sone. 'I1uttavia, per tenta· 
Te ancora di togliere 3I1'la 
cospirazione ogni aspetto 
>pOlitico 'Che potrebbe far 
pensare a una ·resistemJa 
interna (come invece esi-

Duesta volta non c'era il ricatto dei carri armati 
Sindaci di sinistra a Atene, Salonicco, Patrasso al Pireo e in altri centri minori - Un successo che 
conferma la falsità dei risultati elettorali del 17 novembre - Il problema vero per la sinistra resta 
la costruzione di un movimento di massa nelle fabbriche e nel resto del paese 

Quando, il 17 novembre 
dclilo IS'COil"SO aI1IIlO, CalI'a­
manlis stJnwinse ae eìlez:io­
m pari131ffiental1'i .greche -
le prilme dopo d;! Tovescioa­
mento deùJla di·utatUlI"a -
astsiourandosi jf 54,37 dei 
'voti, e >conqU!ÌlSItamdo ben 
220 'Seggi su un wta~e di 
300, la stampa ipadronale 
,ÌII1Jterna 'e internazionale 
salutò in ilui J'I\.lOffiO capace 
di assilQurere aJlJJ.a Grecia 
un lungo periodt> di pace 
sooiale e sta!btlPtà. Qualche 
borghese ottimilsta ipensò 
che 'l'ellcttorato gJreco aveva 
fartJto COIlJSapevO'lmeI1Jte U'!1a 
oce!lta di destTa, lPI"eferendo 
il " .moderatri'SIIlo» " Nuova 
Democrarzi.a » aH'" estremi· 
'SIllO» dei ;parthti di lSiIni­
IStra. I ,rilsuilitati dell·le eìlezio­
ni amministraJt'ÌlVe -dell 31 
masrzo e del 6 .&IPI1i'le s'cor­
>si ·scrmf'esS>aII1o, dqpo appe­
na quat1ro mesi e .mezzo, 
que:lIl.a che Igià a:!llora 'arp,pa­
riva come 1\l1l'anaHsi super­
,fi'CÌaJle. Il 'Voto Idi novembre 
InOll fu un !Voto dii des tTa , 
amebe se IPOPtò la deSJt>ra a:l­
Il:a v Ìltrt:ocia sulle !forze di 
centro e suJJ!e sinistre: a'l­
,Io.ra Caramanllils vinse gra­
zie al peisan te rica1Jt'O eser­
ci1"aJto nei OO>Il1frODJ1:i dei!­
Il'eletltOtrato di un 'possibile 
collpo di coda dei colon­
neNi. O ,Cara.mamJi·s o i 
c8Jrl'i armati »: ql\lesto fu 
lo S'logam.s dornima.nlte dello 
.la >campagna dirullora, de· 
nunda:to con forza, ma 

con scarso successo, da,J· 
!l'opposizione. Non fu un 
voto per CaIramanJ..is e Ì'l 
suo programma di padf,j,. 
cazione socia,le, quemo di 
novem·bre ma piuttosto U[I 

voto ccmtro la ditJt-atUJra fa-
. scista. 

Quanto ciò sia vero, Ilo 
dimostra oggi <il successo 
dhe Ue sinie1Jre hanno con­
seguÌlto iIn nwnerosi centri 
deI oaese, e in IjJ'8rticola'I" 
m'Odo i risultati Idi Atene, 
d'ove a!l sprismoturno il. can· 
d.rdato di cerJitrosinilS'tTa Pa· 
paJtheodopus ·ha avuto ra­
gione di queLl'O govem8it'ÌlV0 
Plytas; ·i >rÌ'sul·talti di Sailo­
niJoco - Iséconda ci ttà gre­
ca - dove è 5ftJa10 eleuto 
simdaco iJl lI"appresentamrt:e 
dei 'PaJrti ti lSocialista e c0-
munisti; e qucili de.! Pireo 
dove VoUJochimos, con hl. 60· 

s1e·gmo unitaJrJo odel 'PASOK 
di P~pand<reu e dei PC del· 
'l'i'llterno e del>l'ootern'O ha 
attenuto i1l 71 per cento dei 
'Voti. 

Il quadro dei <T"8ipJporti di 
forza fra governo e oPlPOsi­
rione che emepge da'W-esa­
me dei ristrlrt:Mi delile ele­
zioni amminiJs1rn>trive è 5-
nallmente quclilo pJ.ù vicino 
a~la .realtà: questa volta 
CammariUs non -ha pcxtuw 
farr- valere il'O 'S'lesso >ricatto 
di novembre, non ha potu­
t'O cioè far pesarr-e Ila minac­
ci'a de'I rÌJp-ristim'O detl>la dit­
t8ltura in caso di una sua 
s·confitta. Per due motlÌ'Vi 

aJlrrneno: primo, lper illa na· 
tura stessa deMe elezioni 
comunaH, che comunque, 
non sepvono a ml\.ltlalre di 
mol to l',ÌlILd~rizzo politico 
complessivo e genera:le del 
paese. I sÌlIldaci possono 
ben poco, in un paese, OlI· 
t'reuutto, >come Ila Grecia, 
,la oui organirzzazione sta· 
ta~e è fOl'temenJte centra· 
J-izza.ta. La ,posta >Ì!n gioco 
era - a~ di là del>l'imdica 
zione che emerge dai risul· 
tati - alquamo balS'sa: e 
pI'Oiprio ql\.lelSto ha pe.r.mes· 
so agli elettori di es.primm:· 
si in libertà. Ma, sop-rattut· 

ROMA 

Giovedì IO alle ore 
18,30 al cinema Jolly 
(via della Lega Lom­
barda) manifestazione­
spettacolo a sostegno 
dei lavoratori della Tec· 
nedile in lotta da 90 
giorni con l'assemble.a 
aperta e permanente. 
Parteciperanno il Can­
zoniere del Lazio, Gio­
vanna Mar.ini e altri. 

ABRUZZO E MOLISE 

Commissione finanzia· 
mento e diffusione gio­
vedì 10 ore 16 a Pe­
scalla. via Campobasso 
26 riunione dei respon· 
sabili delle sedi. 

to, Car3lmanllis non ha jpO­
tuto far uso de[ rÌJOatto dei 
C8JrrJ ar.mam perché, prO'­
prio aui stesso, nel febbraio 
SlCOI'S'O - dopo Ila denuncia 
di l\lD. complotto fteso a .1'0-
'VelSICÌarr-e hl Il"'eg]m.e ordito 
neLle fi·le deH' esercito - a· 
veva dato .hl via -ad una 
drastiJca epurazione in 'se­
no a:l>le Forze AIlIIlate, met­
tendo i.n pens.ione decine e 
deoÌlIle di ufficiali, distri· 
buendo e lJ'evocaalid.o nomi· 
ne 'a di'Versi a.ivelmi. Ra'ffor· 
fando Ua -sua .posizione nei 
condironti della mimacda 
fa:sdsta, hl primo mimistro 
ha anche tolto a se stesso 
qU-elIl'aJ1IIla fond3lffientale 
C'he ,gli aveva tPt!nIDesso di 
'V1ncere nehle e1eZlioni di ,no­
vembre. 

Tutti i ipartiti di OiPIposi· 
zione, e in pa'I1ticolare .le si· 
nistre ,stanno cercando ora 
d~ far valIere rra 'Vilt tOITa nei 
confronti del! governo, rJ· 
oord.a:ndo a Caramlll!nliis Ila 
neoeS'si.tà «di tranre Je giu· 
ste condusiol1lÌ. dai lfistuI'ta­
ti elett'Orailii »: in 'Pa'rticoJ-a­
re, si cerca di condiziona­
re il 'dib8lHito 's'l1ll proget­
to di coSltiJtIuz.ione, che il 
leader '<iJ « Nuova Demoora­
:cia» vorrebbe tale da ga­
nmtire ~a JlaJS>Cita .in Grecia , 
di UIi1a vera e propria re­
puhbllk:a iprets.idenzialle, >un 
potere esecutivo rall'forzato 
ri·s.petto a quedQo ilegilSlatir 
vo: una vera e ,ptrop'ri'li. dit­
tatura ma'scherata. uti'le 

alila bOIlghesia greca ip8r a{­
firontare la cri·si in aui ver­
sa a-ttu:a;lrrnerne. 

E' certo a'SlSai difficile 
pens,arr-e che un uomo come 
Car.amamJilS, jpeI1Sooutore 
negl·i anni cmquaI!1ta -
quando era al1.a testa del~ 
/l'ERE - di ce n tbnaia e 
oentilnaia di comUlIlÌs>ti e di 
sempLici -demoara'tù.CÌ si 
1asci " convincere» datlde 
pressioni di'Ploma'iiohe del­
l'opposizione. In 'realtà, a 
li vello politico istirouzionalle, 
Ila Isoeranza di ,un ribal ta­
mento deJJla situazione sem­
bra -blocca>ta, con U!Il gover­
no d~ destr·a dhe gode di 
oltre ,hl 70 per celllto dei 
seggi elettora.Ji. 

Quello che .im!VeICe sem­
bra possi'bille - e qui le 
possibiIiltà di 'svi'l-u'Ppo sono 
enormi e qui è ila d<'ibolezLa 
di lfond'O dci governo Ca­
J:1amamU's, un govem.o che è 
nato alli'iIl!Segna deJlla ori­
si deNa bOI1ghes:ia greca -
è un movÌlInento di apposi­
zione in rt:utto hl !paese che 
costruisca llleHe fabbriche, 
nelle CaJlTIipagllle e nelle 
6cU'ole ·un'aJl.ternativa di 
c-Ia'SlSe . .Le !premesse 'per .U!Il 
'lavoro in ques·to 'Senso oi 
sono: ao dirrnos·tJrano ap­
IDl..I[];to Ile e1lerioni ammilIli­
strative, e SDprMtuJtto ~l 
crescerute numero di scio­
peri e agiltazioni per il lSa­
~ario che si è 'I"egilSltrato 
nelle ultime ,settimane in 
tutta la Grecia. 
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ste, a IL vello sia di giovani 
mililtari, sia di forze poli­
tiche democratiche e rivo­
luzionarie) Ile fonti saudi­
te sottolirneaoo il fatto che 
parecdhi tra ~ arrestati 
appartengono iaJ11a fami"gt1ia 
dell'uccisore, !principe \Fei­
sal Ien Musaed cile da 
tempo sarebbe ostiie alla 
famigl[>a -realle. 

Mentre questi al'1l"esti ;pa­
iono eliminaTe l'ipotesi di 
un'origine sionista o Ha­
niana delJ1'1attentato, e ne 
accreditan'O una · bribale, è 
oerto che J.'1\l11bima. parola 
sull'eli.min:azi'One del mo­
oorca 'è ancora aungi dal­
l'esser detta. 

Medio Oriente 
Cresce 

la polemica 
fra Siria e Irak 

DAMASCO, 8. - Una vio· 
lenta polemica si sta svio 
luppando tra i partiti f(fa· 
telli e ri'Vali del. Baas si­
riano e i'l'8iCheno, -a :tutto 
sC8!pito dell'uniità del fron­
te 31rabo antimperiaLista e 
anitisiornstJa. 'Ieri aveva da­
to fuoco aJJùe polver.i Sad· 
dam Hussein, delJl'Iraq, ac· 
cusando la Stria di bIlocca· 
re il flusso v-imle delle 3IC­
que dell'Eufrate agli, agri· . 
coltori lrachend. Oggi, in 
to.ni a.ncora più duri, ha 
replicato iJl v.roesagretaTio 
del Baas sill"iano, .A!bda!l1a.h 
Al Ahmar, pronunciando ' 
una condanna totale e seno 
za attenuami contro~ tutta 
:la dirigerwa ia-achen.a. Def·i­
nendo i governanti iTa.Che­
ni « ddsfattilSti sòs>petti 
della destra fascista), Al 
AIlmlar ha 'SOttolineato il 
« mutismo assoLuto del go­
vel'iIlO :i:raohen'O sui piani 
miranti a reanizzare i pro­
ge.tti di soLuzione .parziale 
e separati el.!aborati a Wa­
sh1ngton ed aTei Avi'V». 
Parlando alla ,presenza del 
presidente Assad, l'oratore 
ha così continuatJo: « Se -i 
dislfaJttisti .ohe complotta.· 
no con aaner.iJcani e siOiIl!i­
sti credono ohe_ la. !loro >po­
litim indebolirà 1& deters 
milnazi'One -delle masse si­
,riane e ostaool'erà la mar­
cia in a'Vanti della nostrn 
patria, noi .dici'clll!lo lO'ro 
che ci opporremo sempre 
totalmente ai QOTO piami». 
Infine Al Ahma.r ha rivol­
to :un galll\l!to {( ai nostri 
cOimpa.gni determti nelle ga­
lere fasciste d!racJhene» ed 
ai lSOIldati silJ'li'8ill'Ì- che ( so­
no pronti a sfer>rare ben 
presto la batt31g.lia. contro 
il nemico sìonista. n. Alcu­
ni osservator.i hanno mes­
so l'atbacco \SÌII1iaIlo in TeIla· 
zi'Oil1e -al 'presunto .riavvici­
-naanento aH'Occidente che 
si starebbe a.ttuando a Bag· 
ciad dopo l'-accoTd'O con 
l'Iran reI3ItÌIVo ai confini e 
ai CUT'di. 

Irlanda 
I Provisional: 
risponderemo 
colpo su colpo 

DUBLINO, 8. - Menta-e 
le V'ittime degli soontri e 
alltentaJti di questi giornd 
nell'Irlanda del Nord sono 
saliti a 13 morti e Oltre 70 
feriti, è veIlIUta UIIla presa 
di posizione u11fioiale del 
Consigli'O ·MiilWtare dell'IRA 
Provisional. Questo ha ano 
nunoiato ohe de proprie 
unità. miQitari !hanno rice­
vuto nuov.i ordini per ri· 
spondere alla sucoessione 
di provocazioni protestanti 
e iinglesi, e che >per quan­
to la tregua ·non 'sia anca­
fa formalmente revocata, 
le « future a:2!ioni saranno 
proporzionate al livel!lo di 
violenza e di atti~ asti­
le delile 'Ùruppe ing,lesi e 
dei lealisti l). Al ltempo steso 
so l'lRA ha diohiarato di 
non ricOlloscere la nuova 
3ISSemblea che usoi'I'là. dal­
le eletziond del primo mag­
gio ed ha inv.itato ~l pro­
letariato re.pubblican'O a 
boi.cott3lre l'ope.rezione.· 

ROMA 

Mercoledì 9 alle ore 
Hl comizio con raccol- ' 
ta di firme per Msi fuo- . 
rilegge a piazza Roberto . 
Malatesta indetta da 
Lotta Continua, AO, 
CAP, CPL. 

CALABRIA 

La Commissione seuo­
'la Calabria è convocata 
giovedi alle ore 16. De­
vono essere presenti i 
compagni di Castrovil­
lari, Cosenza, Reggio, 
Crotone, Decollatura. 



6 - LOTTA CONTINUA 

LE PROPOSTE DELL'ASSEMBLEA DI MILANO A TUTTO IL MOVIMENTO 

20 aprile: assemblea nazionale 
degli studenti professionali a Roma 
Deciso uno sciopero regionale per il 16 aprile - Corteo di protesta alla Camera del Lavoro - Il prov­
veditore promette un incontro con Malfatti 

MI'LAlNO, 8. - Si è te· 
nuta stamalne 'l1a5semblea 
cittJadina deue scuole pro· 
fess1onali, dhe ha visto la 
partecipazione di o1tre 
1000 studenrt:d!; !l':assemblea 
si sarebbe dovuta tenere 
alla Oamera dea Lavoro, 
ma all'ultimo momenJto i 
sindacalisti hanno negatO 
la sala e nessuno di loro 
ha preso part;e aJ}Il'assem· 
blea cile si è tenuta :i!Il un' 
aula di università. « BisO· 
gna costrrtn!gere iJl sindaca· 
to ad awaggioce ile nostre 
r.ilVenoocazioni h3innQ 
detto nei loro dntervemi al­
cuni delegati - ma siarrno 
disposti ad andare avanti 
comunque ». :L'assemblea 
ha a.pprovato la proposta 
dei compagni dei centri di 
f.onrlamone professionale 
. di .fare del 16 apru~e una 
giorn,ata di Ilotroa a livello 
regioIllalle, con presidio de[· 
la regione contro la legge 
sulla formazione professiQ· 
naIe proposta daHa ' DC, e 
per la pUlbb1i~aziOiIl.e 
oompleta del settore, per 
la .gratuità completa della 
scuola. La decisione più imo 
portante ,presa da!l:l'ru;oom. 
blea 5U proposta dei Taip' 
presentanti di 'tutte ie scuo· 
le che haIliIl:() parlato, è 
start:;a quella di Ol'ga.:ni.ware 

Magistratura 
democratica 
a Congresso 

Sul tema « magistratura 
e lotte sociali» si terrà 
nei ,giorni 1l, 12 e 13 apri· 
le a Napoli il 3" Congres· 
so di Magistratura Demo· 
cratica. « Il Movimento de­
ve estendere la sua egeo 
monia sulle istituzioni -
affel'IIla un comunicato del· 
l'~ociazione che racco­
glie quasi iJ 15 per cento 
di magistrati schierati su 
posizioni progressiste -. 

Questa esigenza è ostaco· 
lata, anche nella magistra­
tura, dell'esistenza di 
strutture autoritarie anco· 
ra molto potenti, allinea· 
te iI? sostanza con i grup. 
pi politici che da trent'an· 
ni governano l'Italia». Tra 
i compiti dal movimento 
democratico, !Magistratura 
Democratica indica quello 
prìncipale di trasformare 
« una vasta opinione pub­
blioa, sensihilizzata al pro· 
blema delle istituzioni, in 
forza org3illica» affinché 
diventino « impossibili» le 
avocazioni di stato e per 
respingere « un terrorismo 
artatamente invocato in 
tema di criminalità per fa­
re arretrare la società ci· 
vHe a livellli quarantotte' 
schi e .introdurre leg·gi di· 
rette contro le 'libertà co· 
stituzionali ». Su questo 
terreno Mag,istratura De· 
mocratica ritiene di « po. 
ter dare un utile contri· 
buto»: {( il 3" ·congresso -
conclude il comunicato -
sarà teso a delineare una 
poIitica di aggregazione de­
mocratica dentro e fuori 
la matgistratura, conseguen­
te alla coscienza dal pro· 
prio impegnO». Lotta Con­
tinua parteciperà con una 
delegazione guidata dal 
compagno Marco Boato. 
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un'assembaea naziona'le dei 
delegati degli studenti pro­
fessionalli (statalld e CFP) 
per il 20 l8ipl"ile a Roma, 
per urlld'iClltre 'g:li obiettivi 
del movimeIJJto e realizza. 
re a fine mese una ,giorna· 
ta di lotta .in molte Tegi:oni 
El- Ciittà. 

Dall'assemblea gIli stu· 
denti sono usciti in corteo, 
recandosi in provveditora· 
to. Il Provveditore ·si è imo 
pegnato a chiedere un in· 
conm-o tra Maliillttil e g'li 
studenti, .innanzi..tutto sw 
problema delJ:'apemura del 
IV e V a'11no 'per tutti. Il 

corteo si è poi diTetto alla 
Camera ·dal Lavoro, gri­
dando « sOllala professio­
nale - 50ll0La di serie B -
è tutta <!()I!ipa della DC» e 
alltrJ. slogans. 'Di fronte a 
un correo cosi consisten· 
te, i dirigenti sindaJcali han­
no pra.posto un ~ncontro,. 

ROMA· APERTA 'lA CONFERENZA DELLA FULC 

mmiMando con ({ contrat· 
tempi tecnici» il rifiuto 
della sala -dlel.a Oamera del 
LlWoro; è stata fusata una 
riunione tra una delega· 
Ziione del coordiJnaJnento e 
il sindacato 'scuola per au­
nedì mattina in vista dello 
smopero del 16 aprile. 

Un no :all'unificazione e allo 
contr'atti slittamento dei 

Mentre oggi si svolge a 
. Torino lo sciopero genera­

le unito ad un fermata 
nazionale di tutti i lavo· 
ratori del gruppo Fiat, i 
sindacati hanno anriuncia· 
to una nuova 'serie di .ini· 
ziative. 

Giovedì 17 aprile avrà 

.luogo uno sciopero nazio· 
naIe di 24 ore di tutti i 
lavoroatori del pubblico 
1mpiego per la vertenza 
sulla conting'enza 3incora 
aperta <!on ;ii governo; una 
analoga mobilitaZiione è 
stata fissata per il 28 a­
prile, con l'esclusione dei 

ferrovieri ohe attueI\a.nno 
scioperi articolati. Per 
martedi 22 aprile resta 
confermato lo sciop8To ge~ 
nerale di 4 ore di tutte 
,le categorie. 

Intanto a Roma, più 
di mille delegati chimic 

ci di tutta Italia erano 

I « 'PIANI SEGRETI» PARLANO DI DECINE DI MIGLIAIA 

Quanti \ saranno i licenziati 
aUa Wolkswagen? 

'I padroni suggeriscono di allungare la giornata lavorativa -
A Rassel manifestazione di emigrati: non vogliamo essere 
gli schiavi del lavoro 

BONN, 8 - Una ridda di 
voci intimidatorie 'e di po· 
00 credibi:J.i smentite con· 
tinua a prepaTare la nu· 
nione del consiglio di amo 
ministrazione della Volk· 
swagen che si svolgerà il 
14 aprNe per decidere sul, 
la ristrutturazione del 
gruppo ohe ha 135.500 di: 
pendenti in Germania te ne 
è il più grande colosso 
automobiListico. 

OrmaI si paI1la di licen. 
ziamenti netl'ordine da 16 
mila a 30 mila, e chi ne 
parla, rivelando « piani. se: 
gJreti» della azienda è ira 
gli 'ailtri i:1 sindaco demo­
cristiano di Neckarsulm, 
che teme ,la chil\lSura del 
locale stabitlimento legato 
alia VW, e le prevedibiM 
conseguenze di cui si è 
avuto un primo assaggio 
nella recente manifestazio­
ne di 20 mila operai. D'al· 
tra parte 'la direzione della 
azienda smentisce le vooi 
di chiusura totale di sin­
goY stabiJimenti, dice che 
le cirfre sono fortemente 
esagerwte e fa sapere che 
comunque i licenziatmenii 
verranno « distribùiti» per 
non provocare da nessuna 
parte conseguenze social: 
mente incontro1labili. Que­
sta linea di « ristruttura· 
zione diffusa» è, per altro, 
quella suggerÌlta dal sinda· 
cato meta~eooaI!lico, il 
cui presidente nazionale 
Loderer è anche vice pre­
sidente del. consiglio di 
amministrazione della VW, 
e cta.l governo socialdemo· 
cratico-liberale, che ai suoi 
vaI'ii. .Jivelli (fedemle e re­
gionale) è azionista di 
maggioranza della <:Ma aI\.l. 
tomob1listica. . 

n govemo, per bocca 
del ministro de1l'econonua 
Friederichs, ha annuncia­
to anche se asseconderà 
con dei piani di ristruttu· 
razione sociale (cioè di 
lenimento degli effetti so· 
ciali) i progetti dell'azien· 
da, salutando con favore 
la diluizione nel ,tempo e 
nel territorio delle misure 
previste, e facendo compIe· 
tamente affidamento sui 
massicCi spostamenti di 
produzione all'esterno. 

Intanto i primi effetti 
di questo bombardamento 
psicoiogico si stanno già 
verificando: molti operai 
si interrogano seriamente 
se non conveIlg18. accettare 
i truffaldini premi di au.: 
toliIcenziamento (fino alla 
fine del mese); l'azienda 
comincia a far circolare 
voci ohe forse le misure 
più drastiche potrebbero 
venire evitate se si riuscis,. 
se a comprimere i costi -
e tanto per fare un esem· 
pio sugogerisce che si! po­
trebbe allungare l'orario di 
lavoro a parità di salario 
- ed è di ieri la notizia 
dell'aumento dei prezZi di 
listin:o della Volkswagen al 
4,3 per cento in media che 
si vienè ad aggiungere al 
precedente aumento del 
primo gennaiO del 3,5 per 
cento. 

La risposta operaia sten· 

ta a trovare la strada per 
esprimersi, ma sta facendo 
grandi passi avanti nellJa 
discussione nel;le fabbriclle 
e in città o quartieri 
massiociamente colpiti: da 
queste minacce. Si stan, 
no . ora duramente 8COn-' 
tandQ anni e anni. del più 
smaccasto coJ.laborazioni· 
smo sindaoa.le (che mi. 
sempre avuto per ,la Volk­
swagen riguardi specia,u, fio 
noali'ultimo contratto di 
marzo, qU1liIldo è stato ac· 
cettato ,un aumento infe­
riore alla media. lIlaZÌona­
le deT metalmeccanici) , 
che è venuto ad aggiunger· 
si a una poUtica padronale 
da sempre tesa alla c0-
struzione vera e propria 
di una classe operoda par­
ticolarmente selezionata., 
isolata (gli stabilimenti so· 
no quasi tutti :in .luoghi 
isolati dalle altre fabbri· 
che), gratificata (con ruso 
degli emigrati per esem­
pio) e divisa (con una ri­
gidissima gerarchia di fab· 
brica). 

Ora per la prima volta 
è chiarissimo a tutti chè 
non esiste più alcun « pri­
v-Llegio Volkswagen» che 
possa giustificare la pace 
sociale: . si tratta ora di 
trovare la forza e i modi 

per una risposta di lotta. 
A Kassel, nella Germania 

centro settentrionale cir­
ca 3 mila operai imn1.igra. 
ti - Turchi, SpagnOli, Ita­
liani, Greci ecc. - hainno 
fatto una manifestazione 
di protesta -contro oil loro 
uso come {( schiavi del la­
voro clle a piacimento dei 
padroni tedeschi possono 
essere importati o rispedi­
ti a casa». 

A questa maaùfestazione, 
promossa da un oomitato 
di aZÌ!one che riunisce vari 
gruppi dell'emigrazione, 
hanno partecipato anche 
operai e compagni tede­
schi. In particolare i eli, 
mostrall1ti hanno chiesto al 
govemo di ritirare quelle 
leggi e disposizion~ che 
prevedono il rimpatrio fOT, 
zato degli ,immigrati (fuQ; 
ri del MEC) una volta 
che siano disoccupati, di 
smettere 'le direriminazio· 
ni e limitazioni che riguar· 
dano gli assegni familiari 
per operai extra-cornunita· 
ri e che ostacolano l'ai; 
flusso delle famiglie degli 
emigrati; infine hanno chie· 
sto fa mod.i:fica del sistema 
assistenziale e pensionisti­
co, in modo da poter usu· 
fruire delle prestazioni te· 
desche anche in patria. 

Lancia: assemblee e cortei 
contro i trasferimenti 

TORJiNO, 8 - Nelle set· 
timane scorse la direzio· 
ne della Lancia aveva chie· 
sto ai' sindacati ben 350 

. trasferimenti dallo stabili­
mento di Torino a quel'lo 
di Chivasso: in pratioa, 
era ,l'autolicenziamento per 
altrettanti operai, soprat­
tutto donne, anziani o di 
invalidi, sia per la mano 
canza di case e servizi nel· 
La zona di Ohivasso, sia 
per le condizioni di lavo· 
ro alla catena di montag· 
gioo 

Una risposta immediata 
è stata decisa ogogi nelle 
assemblee svoltesi nello 
stabimento di Torino. Gli 
operai hanno subito preso 
in mano il dibattito, bat­
tendo i tentennamenti dei 
sindacalisti e rifiutando lo 
accordo-capestro con la 
Fiat. « Nessun operaio de­
ve essere trasferito», han· 
no detto tutti: non ci de· 
vono essere nemmeno tra· 
sferimenti volontar.i e a 
livello individuale. Poi in 
corteo centinaia di oper.ai 
hanno unificato opeTai sen­
za lavoro (sono attualmen­
te quaSi settecento: gli in­
terventi in assemblea han-

ROMA (Torpignattara) 
Venerdì 11 alle ore 

1'( comizio con raccol· 
ta di firme per Msi fuo· 
rilegge a piazza della 
Maranella (Torpignatta· 
ra) ,indetta da Lotta 
Continua. 

no chiesto che vengano oc· 
oupati tutti a Torino) e 
operai delle catene in .lot· 
ta contro i ritmi e i cari· 
chi di lavoro. Allo sciope· 
ro provinciale gli operai 
della Lancia si .sono impe­
gnati a partecipare in mas­
sa con le parole d'ordine 
della difesa del posto di 
lavoro . 

Ottana 
Operai 

e studenti 
prepararano 
lo sciopero 
di domani 

Contro i 300 licenzia­
menti, gli operai delle 
lmprese della « Chimica 
del Tirso» di Ottana 
occupano la proWncia 
da 5 giorni. Intanto gli 
operai hanno organizza· 
to una serie di assem­
blee in tutte le scuole 
cittadine sulla lori! lot­
ta. In questo quadro si 
è svolta, nella sede del­
la provincia ' occupata, 
una riunione tra gli o· 
perai e i collettivi stu· 
denteschi. Si prepara 
così lo sciopero genera­
le di 8 ore con una ma· 
nifestazione a Nuoro 
che i sindacati hanno 
fatto scivolare a doma· 
ni. 

presenti questa mattina al 
palazzo dei CongreSSi al· 
1'lEur per l'apertura della 
2" conferenza della FULC. 

Secondo Beretta, che ha 
f,aUo la relazione introdut· 
tiva, il gove·rno è disponi. 
bile a trattare dei proble· 
mi salariali (pensioni, con· 
tingenza e salario garanti· 
to) ma non lo è in materia 
di invest~menti e di ricon· 
versione industriale. 

Sul problema dei con­
tratti, ha affermato che 
« non esiste nessuna ipo· 
tesi di slittamento dei temo 
Pi per l'apertura del rin· 
novo contrattuale», e che 
« se è importante trovare 
soluzioni aggreganti -con le 
altre categorie del settore 
industriale, in particolare 
con i metalmeccanici la cui 
scadenza contrattuale se­
g;ue di pochi mesi la no· 
stra; bisogna scegliere la 
strada deH'anticipazione 
dell'impegna ». 

Quindi ha negato la poso 
sibilità di un contratto u· 
nico, proposta av.anzata da 
Carn:iti in un'intervista la 
scorsa settimana, perché 
devierebbe l'impegno in 
fabbrica per spostarlo 
« su una linea economici­
stica» della produttività. 

Mirafiori: gla 
1000 firme per il 
MSI fuorilegge 

TORINO, 8 - Con- · 
tinua la raccolta di 
firme per la propo· 
sta di legge popolare 
che metta fuorilegge il 
Msi: fino.ra i banchetti 
sono stati messi davano 
ti a tre cancelli e gli 
operai della Fiat che 
bMlt10 già finnato sono 
più di mille. 

stamattina un'intera 
squadra della sala pro· 
va motori della 128 a 
Mirafiori si è fennata 
per mezz'ora per prote­
stare oontro il trasfe­
rJmento di un crumiro; 
alla sala prova, infatti, 
dopo un certo periodo 
di a~nità si viene 
spostati altr()ve e pas. 
sati al quarto livello. I 
capi, invece di trasferi· 
re l'operaio che ne ave­
va diritto, avevano dato 
la preferenza ad un no­
to ruffiano. 

Nei giorrù scorsi con­
tro i trasfer:lmenti ave­
va scioperato in carroz· 
zeria la 127: 

PORTOGALLO 
(Continua da pwg. 1) 

rò un'altra faccia del pro· 
getto di costituzione pre· 
sentato ai partiti dal MFA, 
ed è la volontà dall 'ala si· 
nistra del movimento di 
garantirsi anche dop~ le 
elezioni, qualunque siano 
i risultati, la gestione del 
potere per garantire il 
proseguinaento del «pro· 
cesso rivoluzionario in at­
tO» al di fuori delle pres­
sioni e delle ingerenze di 
altri paesi. Il tentativo di 
strangolamento del Porto· 
gallo si va infatti raffor· 
zando. 

Attraverso l'.ambasc.:ata 
sovietica a Bonn, la Nato 
avrebbe fatto sapere aMo· 
sca che « ogni rovescia· 
mento delle alleanze da 
parte del Portogallo rimet· 
terebbe in causa il pro· 
cesso di distensione in Eu· 
ropa». 

La notizia, ripresa da va· 
ri giornali, avrebbe come 
fonte ufficiale un alto fun· 
z:onario di Mosca. I pae· 
si membri della Nato chie· 
dono a Mosca di fare preso 
sioni sui portogheSi per· 
ché « non vadano oltre i 
limiti». I limiti sono natu· 
ralmente quelli della fedel· 
tà ad oltranza al Patto a· 
t I antico e quindi agli Usa. 

E' una nuova mossa per 
serrare ancora di più la 
morsa attorno al nuovo 
Portogallo. 

Palermo 
I lavoratori della 
SIP respingono 

l'accordo e 
provuono una 

nuova 
piattaforma 

PALERMO, 8 - In 
un'aocesissÌ1lla assem· 
blea duruta tutta Ila 
giornata i lavoratori 
della Sip bannQ espr~ 
so un duro ni!fiuto alla 
ipotesi di accordo si· 
glata dai sindacati. Co· 
me è noto questa preve­
de un aumento di lO 
mila lire mensili invece 
delle 20.000 lire richie· 
ste; Viiene stabilita una 
indennità di perequazio­
n~ legata aDa presenza; 
Viene concessa la mobi· 
lità dei lavoratori da un 
reparto all'altro a di· 
screzione della dire7iÌQ· 
ne con una frequenza di 
4 mesi. I lavoratori 
hanno accusato i sin· 
dacati di immobilismo 
anche sulla questione 
degli aumenti sulle ta· 
riffe che invece dii sa· 
nare la crisi del settore 
servono a far diminui· 
re i -livelli di occupa· 
zione in tutto il settore 
della telefonia. Al ter· 
mine d~ll'assemblea nel 
corso della quale i fogli 
ciclostilati con la ipo· 
tesi dell'accordo sono 
stati strappati, è stata 
approvata una mòzione 
con le nuove richieste 
dei lavoratori della Sip: 
l'aumento deve essere 
di 30 mila lire al me­
se; la mobilità non de· 
ve passare; il salario de· 
ve essere integrato dal· 
le agevola7iioni sociali 

Crema 
Occupata la 
Metalplastic 

OREMA, 8 - Lune· 
dì gli operai della Me' 
ta,lplastic di Crema han· 
no occupato la fabbrica. 
Dopo la firma di. un ac· 
cordo, alla fine di mar· 
zo, sul premio di pro. 
duzione, il p3idrone ha 
messo in cassa integra. 
zione a zero ore 20 dei 
30 operai occupati. 

Milano 
Gli operai 
della USM 

e della Fargas 
bloccano 

la Varesina 
MILANO, 8 - Que­

sta mattina gli operai 
della USM, con gli ope­
rai della Fargas I€ una 
delegazione dell 'Eletron· 
v,ideo, hanno fatto una 
spazzolata ail'interno 
della fabbrica e hanno 
bloccato per circa 
un'ora la Varesina. La 
lotta degli operai della 
USM, che produce mac· 
chinari per la fabbrica· 
zione di scarpe, conti· 
nua da più di tre mesi. 

Per questa m~ttina 
erano programmate due 
ore di soiopero, contem 
poraneamente a quel.lo 
dichiarato dagli operai 
della Fargas. 

Milano 
Il padrone della 
CGS denuncia 

il CdF per il 
blocco delle 

merci 
MILANO, 8 - Una in. 

credibile provocazione 
è stata immessa in at­
to dalla direzione delllj. 
CGS di Monza, una fab· 
brica in lotta da oltre 
quattro mesi contro la 
ristrutturazione, gli at­
tacchi aH'ocoupazione e 
le l1iduzioni d'orario. Lo 
intero esecutivo del. con· 
sig:lio di fabbrica di ot­
to operai, è statò infat· 
ti denunciato alla magi· 
stratura come respon,· 
sabile del blocco delle 
merci che da oltre due 
mesi viene effettuato 
come forma di lotta. 

La direzione della 
azienda ha dichiarato 
di aver subito un dan· 
no di oltre un mi'liardo 
a causa della lotta. 

Alla notizia della pro· 
vocazione ieri sera steso 
sa l'amministratore de· 
legato della CGS, tale 
ingegner Giuseppe Gal· 
biati, che per sopram· 
mercato è anche asses· 
sore all'urbanistica del 
comune di Monza (in· 
fatti, l'area su cui sor· 
ge 'la CGS dovrebbe es· 
sere utilizzata per effet, 
tuare una speculazione 
ediUzia), è stato visitato 
da un foUissimo gruppo 
di operai, che lo hanno 
costretto a rifugiarsi ra· 
pidamente nel ridotto 
del suo ufficio. 

Ins,ieme aMe grandi ma­
nifestazioni ant:ifasci~te che 
hanno aperto iiI mese di 
ap.Ili'le e ohe, dOlpO :Brescia, 
porteranno a,ua discesa in 
campo di grand~ masse a 
Milam.o ·il lO e lÌil 12 alplli1le, 
si mo-ltiplicano Je iniziati, 
ve in tu bte le zane del 
paese e si costi,tUJÌscono gl'i 
ultimi comitati promotori 
che regiM'Parrlo impartanti 
e sigmficati>ve adesioni. 
Così a Aosta dove, insie­
me a un gran nU!ll1ero di 
s·indacall<i~tlÌ e esponenti p0-
litici, ·hanno adeI'Ìlto Oha­
noux, dell>utato dehl'UVP, 
H segr. regionale delila UIL 
DeM'AquiJIa, Tomane silllda­
co di Aos1a, R18l1.ieri setgT. 
regiona>J.e FLM-CI&L, Pio· 
vano segr. .regionale Si!lte 
OisJ. A Bolzano hanno ade­
pito ,i,l SFP {PaJrt>ito sociali· 
sta sudtirolese), Ila FLe, 
i fenrovieri delila UIiL, il 
Kommurustiohe Ca1Iettiv, a 
Vicenza rANPlr e ,l'ANIP.PIA 
a Cervinia, ,1'AN:PI, a Roc· 
cascalegna (Chieti) [a se· 
zione del pcr, a Laveno 

(VA) l'AiNIPI, a Bus>to Ar· 
sizio id cdi Gwflfi, a Vicen­
za i cdf :R1gon e Meta1-
presso In queSiti giorni, in­
fine. la uaccollta di firme 
ha superato le 1<rentacill1· 
quemila. 

,Roma: contro ,le aggres· 
sioni TascÌ/S re lI1ei confran· 
<ti dei cOlIIlpagtni e delle 
sedi dei partiti di sinistra 
nel quartiere Pa'l"ai'li, con· 
tro 'la recrudescen;m deltla 
violenza nera ohe uilttima­
'mente IS~ è scatenata con· 
'tro l'albi,taz..ione del senato­
re Anfiè .del .PSI, coTIltro la 
sede del P~I di '\f.Ìa Spon· 
tini dove si raccOllgono 1e 
firme per il MSI EuoriJleg· 
ge e centro di coordima­
mefllto d~i am.1iifa'S<lÌsti 
del q'llarUiere, ogjgi aI,le ore 
19 a piazza Verd~ manife­
stazione ant,ifascista ,indet­
ta dail. PSI. Lotrt'a Contrnua 
aderisce. 

Lugo (Ravenna). oggi. 
pacco,lta: di firme al mer­
O3to. 

Pistoia: oggi aJl.le ore 21 
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assemblea di apentura aNa 
UnÌIVetrsiJt:à popolare. Pre. 
s.iede l'assernlbJea CamiHo 
Beneven,to, delila segreteria 
nazionalle de1lao UIL. Si 
rac<:oLgono firme. 

Corridonia (Macerata): 
oggi mostra Ifotogll"afica 
dal,le 18 alle 20 tra tpia:ua 
del POIpoto e piazza Coro 
r-idoni. . 

Roma: oggi pomer.i.ggio 
mostra a.ntÌlfasciista a piaz. 
za Rosoldno Ptiao (Monte· 
verde). Giovedì pomeriggio 
mastJra a ipiazzaùe DUJnant 
{Monteverde) . 

Ravenna: oggi. da,lIle l3,30 
ahle 14 e giovedì d<3Jlle 11,30 
a:l1e 14, raccoLta <ti. fitrme 
ailila mensa deI.l'ANIC e 
.presso la sala cd:f ANIC. 

Milano: mercoledì, ore 
17, piazzale Roserio (oapo· 
linea 33 e 19), raccolta di 
firme per il Msi fuoruleg. 
geo Adesioni: GdF Soscia· 
ni, USM, Postal Market, 
Cartitalia, delegati della 
Carboloy, Acli di Baran· 
zate, FGSI di Novate, Lot· 
ta Continua, AO, Pdup. 

MILANO' - A proposito di un incontro con 
il Comita.to Perma:nente Antifascista di 
difesa dell' ordine repubblicano 

Venerdì ' mattina si è 
svolto nella sede de1l'AN­
PI un primo incontro fra 
le organizzazioni aderenti 
al Comitato Permanente 
Antifascista di difesa del· 
l'ordine repubblicano (DC, 
MI, PCI, ANlPI, . Federa· 
zione sindacale) e le orga· 
nizzazioni della sinistra ri· 
voluzionaria (Lotta Con· 
tinua, Avanguardia Ope· 
raia, PDUP, Movimento 
Studentesco). Tema della 
riunione è stato lo svolgi· 
mento della giornata del 
12 aprile a Milano. Per 
questo giorno; infatti, da 
tempo il còmitato provin° 
ciale per la messa fuori· 
legge del MSI ha indetto 
una grande manifestazione 
cittadina: un corteo, che 
prenderà le mosse da 
piazza S. Babila, e che si 
concluderà con un comi· 
zio in P.zza 5 Giornate, e 
durante la quale verrà at· 
tuata la raccolta di firme 
per la proposta di legge 
di scioglimento del MSI, 
in P .zza Duomo, in S. Ba· 
bila, in piazza 5 Giornate. 
Per il 12 è previsto anche 
l'inizio ufficiale delle cele· 
brazioni milanesi per il 
trentennale della !Resisten· 
za, promosse da un co· 
mitato formato dal consi· 
glio della regione Lombar· 
dia, dal comune di Mila· 
no, dalla provincia, dal 
Comitato permanente an° 
tifascista, dai comitati na· 
zionali ANPI, FIAP, FIVL, 
a cui prenderanno parte 
le organizzazioni combat· 
tentistiche, ed alcuni mem-

bri dello stato maggiore 
dell'esercito italiano. 

Per questa manifestazio­
ne celebrativa sono previ· 
sti la traslazione delle ur­
ne contenenti i resti dì 
52 caduti partigiani, su 
mezzi dell'esercito italiano, 
la messa solenne in Duo· 
mo celebrata dal vescovo, 
il comizio del sindaco 
Aniasi e del senatore Ve· 
nanzi, ed un corteo che 
si concluderà in Foro 
Buonaparte. 

Morale della favola, ci 
è stato richiesto di rinun· 
ciare alle piazze del cen° 
tro per la giornata del 
12, ed aleggiava nell'aria 
l'estensione di tale richie· 
sta a tutto il periodo elet· 
torale; le motivazioni por· 
tate a tale richiesta si 
imperniavano sulla neces· 
sità di non dare {( adito 
a provocazioni fasciste » 
nonché sulla superft.uità 
delle altre manifestazioni 
rispetto alle celebrazioni 
ufficiali. 

Dopo una lunga ed esau­
riente discussione, non si 
è arrivati ad un accordo 
ed è stàta presa la deci· 
sione di rinviare a suc· 
ceSSlVI incontri. Sta di 
fatto che c'è molto poco 
da riflettere, almeno da par­
te nostra:' la realtà politi­
ca a cui siamo di fronte 
oggi è una ripresa del ter· 
rorismo fascista '(bombe 
all'Avanti, all'Ora), Pisanò 
sul Candido promette e 
prevede bombe e stragi, il 
lO a Milano si apre il 

processo per il ~c giovedi 
nero 73» con i 'l '50 impu· 
tati fra caporioni missini 
e picchiatori, la forza de­
gli opposti estremismi e la 
campagna d'ordine di Fan· 
fani sono all'offensiva. 

E' in questo quadro 
che le iniziative milanesi 
ufficiali accentuano gli 
aspetti celebrativi istitu· 
zionali mentre per la clas· 
se operaia dal ~cvenerdi 
rosso» il MSI è fuorileg· 
ge, e il trentennale della 
liberazione ha questo co· 
me suo coerente corolla· 
rio, come pure la lotta dei 
soldati, contro le trame 
reazionarie. 

Noi ribadiamo che: 
1) le due manifestazio' 

ni non sono contrapposte 
e anzi siamo convinti che 
la messa fuorilegge del 
MSI, sia un ,logio<> e coe­
rente sbocco della batta· 
glia antifascista; 

2) che la tattica per 
evitare provocazioni dei 
fascisti non sia la « riti· 
rata» dal centro, ma la 
vigilanza delle masse co· 
me la classe operaia ha 
esaurientemente dimostra' 
to il venerdì rosso; 

3) che gli incontri con 
il comitato dovranno con' 
tinuare, ma superando lo 
atteggiamento di notifica 
reciproca delle proprie in· 
tenzioni; 

4) l'atteggiamento del 
comitato permanente non 
può rischiare di dare co· 
pertura oggettiva alla pro· 
vocazione poliziesca .. 

PROCESSO LOLLO - CONFERMATO IIN AULA CHE LA 
MONTATURA FU PERSONALMENTE ORCHESTRATA 'DA 
ALMIRANTE! 

Ecco i nomi dei dirigenti missini 
che sequest.raron'o la Schiavoncin 
Sono il responsabile nazionale dei cc volontari del MSI » e 
un dirigente della federazione romana 

Ora si conoscono anche 
i nomi dei dirigenti nazio· 
nali missini che hanno or· 
chestrato le ritrattaziOIÙ 
della Schiavoncin per con· 
to di Almirante. Sono 
Spallone e Alberto Rossi. 
Il primo è un dirigente 
della federazione romana, 
il secondo è il responsa· 
bile nazionale dei cc Volon· 
tari del MSI», la milizia 
privata del partito. 

Furono loro a prelevare 
{( Anna la fascista» con hl 
marito subtto dopo l'intero 
vista al Miessaggero in cui 
la donna accusava i came­
rati. Sequestrarono la cop· 
pia in un aIlbergo di via 
4 Fontane a ridosso della 
direzione missi:na e ({ con· 
vinsero» la Sohiavoncin a 
ritrattare. Questi ed altri 
nomi di fascisti che orga· 
nizzarono la montatura so­
no venuti fuori nell'udien· 
za di oggi, per bocca, ano 
cora una volta di Anna 
Schia voncin. Si tratta con 
tutta 'evidenza di fatti gra-

vissimi che mettono sotto 
accusa il ({ giro») persona· 
le del fucilatore: gli steso 
si personaggi che 1 anno 
e mezzo dopo avrebbero 
costruito la {( pista rossa» 
per l'Itaùicus, manipolaro· 
no 'l'inchiesta con le mi­
nacce e i ricatti contro un 
teste. 

N on siamo p.iù di fronte 
ai termini di una faida di 
quartiere tra camerati, ma 
a una lucida scelta della 
segreteria nazionale miss~· 
na per dare fiato alla 
montatura contro i compa; 
gni. La cortina fumogena 
tentata an<:ora oggi in au· 
la dal marito della Schia­
voncin e dagli avvocati fa· 
scisti è stata clamorosa· 
mente spazzata via nel 
confronto fra i ' coniugi. 
« Anna la fascista» ha an­
che fatJto il nome del ca· 
merata che ha continuato 
a minacciarla di morre dal 
giorno ctlela prima intervi· 
sta. fino a oggi: e A'lessio 

Di Meo, il fascista di Boe­
cea legato ai Di Luia, 
cc pendolari») tra il. MSI e 
Ordine Nuovo, l'uomo che 
con gli stessi sistemi ot­
tenne la deposizione di Al· 
do Speranza. cc lo ho la pio 
stola e ti sparo» ripeteva 
alla Schiavoncin. Sotto 
l'incubo di questa prospet· 
tiva - che Di Meo ere 
perfettamente capace di 
tr3idurre nei fatti - la 
donna chiese e ottenne un 
secondo abboccamento col 
giornalista Pandolfi del 
Messaggero e rivelò i re· 
troscena delle minacce. 
Contrarioamen·te a quanto 
fin qui supposto, quell'in­
contro fu scoperto dai fa· 
scisti di Primava'11e e tan· 
to il marito quando Ales· 
sio Di Meo tentarono .in 
tutti i modi di ottenere 
dalla donna una nuova ri· 
trattazione: doveva dire di 
aver rilasciato false di· 
chiarazioni perché {( mi, 
nacciata dagli estremisti 
di sinistra»! 
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